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LA STORIA 
 

In Italia l’Asilo Nido pubblico a gestione Comunale nasce nel 1971 quando, 

con un’apposita legge (1044), lo Stato delega la gestione agli Enti locali.  

Per la prima volta viene fornito un servizio educativo e non solo assistenziale 

(vedi OMNI) per la fascia di età che va dai 3 mesi ai 3 anni.  

La legge 1044/71 ha caratteristiche molto innovative, nascono infatti delle 

leggi a livello decentrato per dare una valenza educativa, e non solo sociale, 

al servizio e si dà avvio al Nido come servizio pubblico e nazionale.  

La mentalità e la visione dell’Asilo Nido cambia anche grazie al contributo 

della legge regionale 32/90 (Disciplina degli interventi regionali per i servizi 

educativi della prima infanzia: asili Nido e servizi educativi) che ha aperto la 

strada ad una nuova cultura del servizio educativo all’interno del quale il 

bambino è visto nella sua integrità, e l’Asilo Nido, non è più visto unicamente 

come servizio a sostegno della famiglia, ma come agenzia educativa capace 

di rispondere ai bisogni educativi e formativi del bambino e della sua 

famiglia.   

Nel Comune di Venezia i primi Nidi nascono verso la fine degli anni Settanta 

ed in questo periodo viene aperto anche il Nido “Girotondo” che essendo 

l’unico per il litorale di Cavallino-Punta Sabbioni, inizialmente, è stato 

utilizzato dall’utenza non come servizio educativo, bensì come supporto alle 

mamme lavoratrici.  

Piano piano è cambiata la mentalità e la visione dell’Asilo Nido ed oggi 

possiamo dire che questi è perfettamente inserito nel contesto dei Servizi 

primari del litorale.  

Dal 2001, dopo la separazione dal Comune di Venezia, il Nido è gestito 

interamente dal Comune di Cavallino–Treporti e mantiene la sua stessa 

funzione e organizzazione.  

Nel Settembre 2006 la gestione è passata all’Istituzione “C.R.E.S.C.O.”. 

L’Istituzione era una struttura strumentale di riferimento del Comune per 
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l’esercizio dei servizi educativi di sua competenza che si inseriva in una 

programmazione coordinata dall’Amministrazione Comunale. Da Settembre 

2010 l’intera gestione del Nido è tornata all’Amministrazione comunale di 

Cavallino–Treporti.  

Il Nido “Girotondo” è stato riconosciuto servizio di qualità e pertanto è stato 

accreditato per il suo esercizio. Il controllo per l’accreditamento avviene 

ogni tre anni. Attualmente ha ricevuto l’accreditamento dalla Regione 

Veneto nei trienni 2011/2014, 2014/2017 e 2017/2020.  

Durante quest’anno educativo 2023/2024 si concluderanno i lavori di 

ristrutturazione ed ampliamento iniziati a Luglio; per il nostro Nido è quindi 

un momento di transizione, ma il nostro impegno è quello di mantenere alta 

la qualità del servizio per offrire ai bambini, che entrano per la prima volta 

nella comunità, momenti particolarmente significativi di crescita, in un 

ambiente sicuro e sereno, e ai genitori, un ausilio nel difficile ma stimolante 

compito educativo. 

 

 

 

 

 

 

 

LA NOSTRA “MISSION” 
 

L’accesso al Nostro Nido è definito sulla base di una graduatoria, definita da 

una serie di criteri, che rispecchiano le reali necessità delle famiglie, 

accogliendo in modo particolare i bambini che si trovano in situazione di 

particolare disagio socio-culturale. Si presenta quindi come un servizio 

educativo che presta particolare attenzione a promuovere il benessere 

integrale del bambino, al fine di stimolare uno sviluppo sereno ed 

equilibrato, in collaborazione con la famiglia e di favorire una buona 

inclusione anche delle situazioni più disagiate.  

Il nostro Nido è un’istituzione educativa che si propone di soddisfare i 

bisogni affettivi, cognitivi e sociali delle bambine e dei bambini per lo 
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sviluppo armonico della loro persona, in un ambiente ricco di vita e di 

relazioni, reso possibile dalle scelte e dall’operatività dell’Ente gestore e 

dagli operatori con la collaborazione dei genitori. E’ un luogo di vita 

quotidiana, ricco di esperienze e relazioni significative; è un luogo dove ogni 

bambino trova occasione di gioco, curiosità, scoperta, socializzazione e 

conoscenza, in un contesto sereno e stimolante, e nel rispetto dei propri 

ritmi evolutivi e di ogni diversità individuale, culturale e spirituale. 

   

Il Nido “Girotondo” è un vero e proprio spazio di apprendimento, è il luogo 

dei primi incontri con coetanei e con adulti diversi dal nucleo familiare, è il 

luogo delle regole e della vita di gruppo, è il luogo in cui sperimentare 

l’affetto e i sentimenti, al di fuori della famiglia.  

La nostra idea di educazione, l’organizzazione, il gioco, lo spazio, la 

comunità, la cura, l’affetto, la continuità con la famiglia: sono queste le linee 

guida che ci portano a lavorare al fine di garantire la crescita completa e 

serena di ogni bambino, verso l’autonomia e il benessere psico-fisico.  

 

 

 

 
 

LE FINALITA’ DEL SERVIZIO 

 
L’Asilo Nido accoglie bambini dai che 6 mesi ai 3 anni. 

 

 L’Asilo Nido ha lo scopo di offrire ai bambini un luogo di formazione, 

socializzazione e di stimolo alle loro potenzialità cognitive, affettive-

emotive, fisiche e sociali nella prospettiva del loro benessere e del loro 

armonico sviluppo. 

 L’Asilo Nido offre alle famiglie un servizio di supporto per rispondere ai 

loro bisogni sociali, per affiancarle nei loro compiti educativi e per 

facilitare l’accesso delle donne nel mondo del lavoro. 

 L’Asilo Nido garantisce la continuità dei comportamenti educativi con le 

scuole dell’Infanzia del territorio. 
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 In un’ottica di accettazione e di valorizzazione delle differenze 

individuali irripetibili che ogni bambino porta in sé, l’Asilo Nido tutela e 

garantisce il diritto all’inserimento dei bambini con svantaggio sociale 

(economico, culturale) e dei bambini portatori di svantaggio psicofisico. 

Inoltre, svolge un’azione preventiva e di intervento precoce in presenza 

di situazioni    di svantaggio. 

 “Si promuove l’educazione alla diversità, destinata a favorire la 

comprensione, la collaborazione, e come meta finale naturalmente la 

concordia civile e l’armonia del tessuto connettivo del territorio” (Carta 

di Barcellona). 

 

 

 

 

DOVE SIAMO? 
 

In via Elena Lucrezia Cornaro n.14 a Cavallino, sotto la scuola Primaria 

“Pascoli”, potete contattarci per telefono al n. 041 968333, oppure via mail: 

asilonido@comunecallinotreporti.it. 

L’ufficio amministrativo si trova a Ca’ Savio presso il Centro Civico, al n. 041 

2909726 vi risponderà la sig.ra Annamaria Vian, segretaria amministrativa, e 

al n. 041 2909767 la responsabile del Servizio sig.ra Renata Enzo. 

L’ufficio riceve solo su appuntamento. 
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LO SPAZIO AL NIDO 
 

Lo spazio se organizzato e strutturato in modo adeguato diviene strumento 

utile per la crescita dei bambini, li aiuta nei processi d’apprendimento e di 

sviluppo psicomotorio.  Può offrire le condizioni affinché i bambini compiano 

le loro esperienze in un ambiente sicuro, piacevole, rassicurante e familiare.  

Lo spazio non è astratto, è il risultato di chi lo abita, non è neutro, trasmette 

valori ed idee di chi lo vive.  

Perciò lo spazio di un servizio educativo deve essere “pensato” per il 

bambino e organizzato secondo precise finalità.   

Il nostro obiettivo è creare spazi accoglienti, che rassicurano e che 

stimolano l’esplorazione e le scoperte.  

Per raggiungere questo obiettivo abbiamo lavorato sui seguenti aspetti:  

 Strutturazione dei singoli spazi;  

 Scelta dei colori;  

 Acustica (non deve essere rumoroso);  

 A misura del bambino;  

 Adeguato al numero di bambini che contiene;  

 Privo di pericoli;  

 Con adeguati abbellimenti.  

  

Gli spazi presenti nel Nido, in base alla loro funzione:   

 Gli spazi-attività sono dedicati al gioco, strutturati in centri di interesse 

e atelier adeguati all’età dei bimbi, in relazione allo sviluppo psicologico 

e ai processi di apprendimento.  

 Gli spazi di routine rispondono ai bisogni primari dei bambini. Sono 

quelli dedicati al momento del pasto, del sonno e del cambio. Durante 

questi momenti, il bambino scopre che il suo corpo è un mezzo per 

comunicare e che la soddisfazione dei suoi bisogni gli procura sicurezza 

e un senso d’efficacia personale. C’è bisogno di tempi e di spazi perché 
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i bambini possano fare esperienze e prendere iniziative per tentare e 

sperimentare. Ne consegue che è necessario pensare anche agli spazi di 

routine. In questi luoghi vi sono anche gli oggetti personali dei bambini: 

l’armadietto, il lettino e il posto a tavola.  

 Gli spazi dei servizi: non sono utilizzati dai bambini ma sono necessari 

al funzionamento del Nido. Comprendono la cucina con annessa 

dispensa, la lavanderia, gli spogliatoi degli operatori, i bagni adulti e 

l’ufficio. Gli spazi di un Nido non sono abitati solo da bambini ma anche 

da adulti: educatrici, personale ausiliario, cuoca e in certi momenti, 

anche dai genitori, tecnici e amministratori. Organizzare questi spazi 

significa creare un ambiente in cui si sta bene, ci si mette a proprio agio 

e si agevola il lavoro.  

 

Gli spazi dal punto di vista educativo-didattico:  

 Stanze di riferimento  

Ogni sezione ha una stanza di riferimento che, insieme agli oggetti 

personali e alle educatrici, promuovono nel bambino l’identificazione 

del sé, la valorizzazione dell’individualità e l’appartenenza ad un piccolo 

gruppo. E’ più facile sentire nostro uno spazio più piccolo e condiviso 

con poche altre persone.   

Qui si riuniscono i bambini della sezione: si fa merenda, si pranza, e si 

gioca.  

 Strutturazione di centri di interesse e di atelier  

Le stanze attività sono state organizzate in angoli di gioco libero (i centri 

di interesse) e guidato (gli atelier).  

Il gioco libero è importante perché permette al bambino di sviluppare 

un proprio e personale percorso di crescita, che risponde a ciò che a lui 

in quel momento interessa conoscere, nel rispetto del principio 

educativo della valorizzazione dell’individualità.  

Le attività guidate sono giochi proposti al piccolo gruppo di bimbi e 

necessitano di materiale non a disposizione ma dato su discrezione delle 

educatrici in base alle Unità Educative.  
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Divisione degli angoli gioco in base alla valenza psicologica primaria. 

Centri di interesse: 

 

Spazi simbolici 
Spazi grosso 
motori 

Spazi fine-
motori 

Spazi morbidi 
(per il 
rilassamento e 
l’ascolto) 

La cucina  
 

La parrucchiera  
 

I mestieri  
 

Il travestimento 
 

Le bambole  

Macrostrutture 
d’arredo  
(es. scaletta-
scivolo)  
 

Giardino  
  

Costruzioni di 
diverso tipo, 
orizzontali e 
verticali 
  
Mezzi di 
trasporto da 
ricostruire  
 

Piccoli animali  

Materassoni 
con cuscini 
 
Divano  
 
Libretti  

  

Gli Atelier:    
 

Spazi logico 
esplorativo  

Spazio 
graficopittorico  

Spazio 
musicale  

Spazio dell’ascolto e     
della “lettura”  

  
Attività sui 
tavolini: 
forbici, 
colla, 
pennarelli, 
incastri, 
puzzle… 
 

Giochi con 
l’acqua in 
bagno 
  

Specchi   

Colori a dita, 
pennarelli, cere…  
verticale e 
orizzontale  

Radio, cd e 
musicassette 
  
Strumenti 
musicali  
 
Canzoni e 
filastrocche  

Libri 
 
Burattini  

 

Ogni stanza è stata organizzata con più angoli gioco e con valenze 

psicologiche diverse. Nelle stanze di riferimento vi sono uno spazio morbido, 
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uno fine-motorio, lo spazio per le attività logiche e simboliche, nel salone e 

nell’angolo per la psicomotricità c’è lo spazio per le attività grosso-motorie. 

Gli spazi del Nido Girotondo 

Il Nido dispone di spazi adibiti per i bambini e per i servizi (cucina, dispensa, 

bagni adulti, spogliatoi, lavanderia, ufficio). 

L’accesso è comune alle tre sezioni: Piccoli, Medi e Grandi. 

Ogni sezione dispone di: 

 Stanza di riferimento: merenda, pranzo, attività 

 Stanze di routine: stanza in comune di accesso per l’entrata e 

l’uscita, bagno, stanza nanna 

 Stanza di attività e di gioco: stanze di riferimento 

 Il giardino 

La sezione di piccoli ha degli spazi riservati, anche per il riposo pomeridiano. 

I bambini della sezione dei medi e dei grandi dormono in stanze predisposte. 

Le sezioni dei grandi e dei medi utilizzano spazi comuni, strutturati in angoli 

di interesse con specifiche valenze psicologiche (la cucina, la parrucchiera, 

le costruzioni, il grafico-pittorico…). 

 

La strutturazione degli spazi potrà subire delle modifiche in corso d’anno 

dovute ai lavori di ristrutturazione e di ampiamento che attualmente sono 

in corso. 

 

 

 

M   
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La Sezione dei Piccoli  
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La sezione dei Medi  

 

La sezione dei Grandi 

 

 

 Gli spazi della nanna 
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CHI SIAMO 
  

L’Asilo Nido “Girotondo” ospita 42 bambini, che vengono divisi in gruppi: “le 

sezioni”, normalmente omogenee per età. (Nel rispetto della graduatoria 

che divide, sulla base della normativa regionale, i bambini in due gruppi: 

lattanti 6-15 mesi a settembre e divezzi 15-36 mesi). 

 
 

I gruppi dei bambini 

 
Attualmente l’attività è organizzata in gruppi divisi in apposite sezioni, 

mentre le attività svolte in salone prevedono momenti di intersezione 

(sezioni dei medi e dei grandi) negli orari di entrata e uscita. 

Il nostro Nido è strutturato secondo 3 gruppi di bambini così divisi: 

- Gruppo n. 1: composto da n. 10 bambini della sezione dei Piccoli e n. 2 

educatrici; 

- Gruppo n. 2: composto da n. 15 bambini della sezione dei Medi e da n. 

3 educatrici; 

- Gruppo n. 3: composto da n. 17 bambini della sezione dei Grandi e n. 3 

educatrici. 

In caso di assenza del personale per uno o due giorni, una delle educatrici 

sostituirà la collega assente. 

 

Quest’anno le sezioni sono così costituite:  
 

10 PICCOLI (sino a 15 mesi) 

15 MEDI (dai 15 ai 24 mesi) 

17 GRANDI (dai 24 ai 36 mesi) 
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Le educatrici di riferimento sono: 

 

PICCOLI Alessandra Marigonda 

 Ernesta Piazzon 

MEDI Valentina Bonaldo 

 Pamela Laghi 

 Viviana Trevisan 

GRANDI Elisa Masin 

 Annalisa Sciuto 

 Elisa Vendramin 

 
Le educatrici di una sezione seguono i bambini dal loro inserimento al 

passaggio alla Scuola dell’Infanzia. 

 

L’organico dell’Asilo Nido dispone di:   

 n.8 educatrici;  

 n.3 ausiliarie (Eleonora Cicutto, Annalisa D’Este e Nicole 

Vian); 

 n.1 cuoca (Cooperativa Sodexo: Danila Zennaro). 

 

Gli orari del personale si adattano alle esigenze del servizio:  

 
Per le educatrici: 

 Orario mattutino 7.30/13:30; 

 

 Orario pomeridiano 10:00/16.00; 

                                       

A seconda delle necessità, è previsto che i turni possano subire delle 

variazioni. 

  

Per le ausiliarie:  

 Orario mattutino 7.06/14.18; 

 Orario pomeridiano 8.48/16.00; 

 



 

15 

 

La cuoca è presente dalle 7.30 alle 13:30. 

 

Tutto il personale operante è partecipe alla funzione educativa del servizio, 

e frequenta appropriati corsi d’aggiornamento. 

 

La funzione amministrativa è gestita dalla Responsabile sig.ra Renata Enzo, 

e dalla segretaria sig.ra Annamaria Vian. 

 

 

 
 

 

GLI ORARI DEL SERVIZIO 
 

 Il Nido è aperto dalla 7.30 alle 16.00, dal lunedì al venerdì. 

 

ENTRATA         dalle 7.30 alle 9.30 

1^ USCITA        dalle 12.30 alle 12.50 

2^ USCITA        dalle 15.15 alle 16.00 (si raccomanda di venire a prendere 

il bambino entro le 15:55) 

 

Il rispetto degli orari è necessario per il buon funzionamento del Nido sia 

per motivi di organizzazione interna, in particolare della cucina, sia 

soprattutto per quanto riguarda la tranquillità dei bambini durante le 

attività di gioco che potrebbero essere disturbate o interrotte. 

È necessario informare se persone sconosciute al personale vengono a 

prendere il bambino, I bambini non possono essere affidati a persone 

estranee; i genitori sono tenuti a consegnarci una delega e fotocopia della 

carta d’identità relativi alla persona a cui dobbiamo affidare il bambino. 
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I TEMPI DEL NIDO 

  
I tempi dell’ Asilo Nido sono:  

- I tempi del bambino  

- I tempi del servizio  

- I tempi per il genitore  

  

I tempi del bambino sono collegati ai ritmi della giornata.  

Dal punto di vista psicologico, il ripetersi sempre uguale delle situazioni 

nella quotidianità, permette al bambino di acquisire quella sicurezza 

interiore che, nel futuro, gli permetterà di affrontare situazioni ben più 

complesse e a sviluppare la possibilità di prevedere ciò che succederà.  

Per l’emergenza sanitaria è stato necessario riorganizzare gli orari che 

scandiscono la giornata e quelli di chiusura del servizio.  

  
Quotidianamente la giornata del bambino è così organizzata: 

 

 

PICCOLI (sino ai 15 mesi)  

 

07.30  09.30 Accoglienza – gioco libero- 

cambio 

09.30  Colazione a base di frutta 

09.45 11.30 Attività e/o sonno 

11.30 12.00 Pranzo 

12.00 12.50 Gioco libero-cambio- 

1°uscita 

12.50 15.00 Sonno 
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15.00 15:55/16.00 Cambio – gioco libero -2°Uscita 

(si raccomanda di venire a 

prendere il bambino entro le 

15:55) 

      

      MEDI E GRANDI (dai 15 ai 36 mesi) 

 

07.30  09.30 Accoglienza – gioco libero in 

attesa dei compagni- 

cambio 

09.30  Colazione a base di frutta 

con il proprio gruppo nella 

stanza di riferimento della 

sezione, canzoni 

10.00 11.45 Momento della lettura 

Attività divisi in piccoli 

gruppi 

11.45 12.15 Preparazione per il pranzo. 

Pranzo 

12.15 12.50 Gioco si intersezione-

cambio- 1°uscita 

12.50 15.00 Sonno 

15.00 15.55/16.00 Cambio-gioco libero -

2°Uscita (si raccomanda di 

venire a prendere il 

bambino entro le 15:55) 

 

- Il pranzo avviene nelle stanze dedicate alla sezione di riferimento, 

- Gli orari del Nido vanno rigorosamente rispettati per assicurare un 

buon funzionamento del servizio e della cucina, ma, soprattutto, per 

garantire la tranquillità dei bambini durante le attività di gioco. 

 

Nota: i bambini per motivi organizzativi non vengono spogliati per 

andare a dormire. 
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CALENDARIO SCOLASTICO 

2023 – 2024 

 
L’Asilo Nido è aperto da Settembre a Luglio, dal Lunedì al Venerdì. 

Nel mese di Luglio l’Asilo Nido è aperto come centro estivo, per i bambini 

le cui famiglie presenteranno domanda di frequenza. A coloro ai quali non 

interessa il servizio, non sarà richiesto il pagamento della retta, ma sarà 

garantito il posto per l’anno scolastico successivo (naturalmente in base 

all’età dei bambini). 

 

Calendario scolastico 

2023 – 2024 

Inizio anno scolastico: Mercoledì 27 Settembre 2023 

La prima settimana è dedicata all’accoglienza dei bambini che hanno 
frequentato l’anno precedente, il nido sarà aperto dalle 7.30 alle 13.30, 
con il pranzo. 

Dal 5 ottobre inizierà l’orario completo: dalle 7.30 alle 16.00. 

Fine anno scolastico: Venerdì 28 Giugno 2024 

Centri estivi: da lunedì 1Luglio a venerdì 26 Luglio 2024 
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Le chiusure per festività obbligatoria, sulla base delle disposizioni del 
Calendario scolastico approvato dalla Regione Veneto Dgr. N. 551 del 9 
Maggio 2023, sono: 

 

Festa del Santo Patrono: martedì 4 Ottobre 2023 

 Solennità di Tutti i Santi: mercoledì1 Novembre 2023 

 Immacolata Concezione: venerdì 8 Dicembre 2023 

 Vacanze Natalizie: da lunedì 25 Dicembre 2023 a venerdì 
12 gennaio 2024 

 Vacanze di Carnevale: da lunedì 12 Febbraio a mercoledì 
14 Febbraio 2024 

 Vacanze Pasquali da giovedì 28 Marzo a martedì 2 Aprile 
2024 

 Ponte anniversario della Liberazione: da giovedì 25 Aprile 
a venerdì 26 Aprile 2024 

 Festa del lavoro: mercoledì 1 Maggio 2024 
 

Ai genitori sarà consegnato individualmente il calendario 
scolastico dell’anno in corso. 

Al Nido sono ammessi bambini sino ai 3 anni. 

Ai bambini che compiono i 3 anni dopo il 31 Dicembre, è consentito 
completare l’anno di frequenza. 
Nel caso in cui il bambino venisse ritirato prima dei 3 anni, le dimissioni 
vanno comunicate per iscritto all’Amministrazione il mese precedente a 
quello della data in oggetto.  

 
Nel giorno che precede l’avvio delle vacanze di Natale e Pasqua è prevista 
l’uscita anticipata alle ore 13.30. 

 
A Settembre viene consegnato individualmente ai genitori il calendario 
scolastico dell’anno in corso. 
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IL PERSONALE E LE SUE FUNZIONI 

Il personale presente al servizio è il seguente: 

1. Personale con funzione educativo-assistenziale; 

2. Personale addetto ai servizi; 

3. Personale con funzione di coordinamento psicopedagogico; 

4. Personale addetto ai compiti amministrativi. 

 

1. PERSONALE CON FUNZIONE EDUCATIVA-ASSISTENZIALE 

Le educatrici del Nido al momento dell’assunzione sono in possesso dei 

titoli di studio previsti dalla normativa vigente e precisamente titoli che 

permettano l’operato professionale a favore dei bambini di 6-36 mesi.  

       Funzioni: 

- Promuove e stimola la vita di relazione e le attività educative; 

- Rappresenta una guida e un modello; 

- Soddisfa i bisogni peculiari dei bambini; 

- Media tra realtà e bambino; 

- Crea un clima di benessere dove bambini ed educatori stiano bene 

assieme; 

- Predispone la programmazione educativa specificando obiettivi, 

contenuti, metodi, mezzi e verifiche per la valutazione, sia per 

quanto riguarda le attività specifiche del Servizio che per quelle 

inerenti all’integrazione e all’accoglienza; 

- Stende le Unità educative; 

- Favorisce occasioni di colloqui individuali con i genitori per 

promuovere la corresponsabilità educativa; 
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- Migliora la propria professionalità partecipando a momenti di 

formazione ed aggiornamento; 

- Opera in spirito di équipe con gli altri operatori del Servizio, 

partecipando a momenti di coordinamento; 

- Verifica e valuta costantemente il proprio operato e quello globale 

del Servizio. 

 

2. PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI  

Il titolo richiesto è quello di addetto all’assistenza o di licenza scuola 

media superiore e possibile esperienza nel settore. 

      Funzioni: 

- È responsabile dell’igiene e della pulizia dei locali e del materiale di 

arredo e didattico; 

- Collabora con l’educatore per garantire un buon funzionamento del 

servizio quotidiano; 

- Partecipa ad alcuni incontri programmati con le educatrici. 

 

3. PERSONALE CON FUNZIONE DI COORDINAMENTO PSICOPEDAGOGICO 

Il Nido ha come referente per gli aspetti gestionali, didattici ed educativi 

una coordinatrice pedagogica e didattica, la Dott.ssa Elisa Vendramin e 

una vice coordinatrice, la Dott.ssa Pamela Laghi. Queste due figure 

professionali, oltre a svolgere un ruolo educativo all’interno delle loro 

specifiche sezioni di riferimento, collaborano con l’amministrazione e 

hanno una funzione di responsabilità dei diversi aspetti legati al 

supporto pedagogico-didattico. In particolare:  

- Funzione di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro del personale 

educativo; 

- Supervisione dell’offerta formativa attraverso incontri di collegio 

per il supporto a progettazione, monitoraggio e documentazione 

delle esperienze del servizio; 

- Promozione della qualità del servizio tramite verifica e 

monitoraggio del rispetto degli indicatori previsti dalla Carta dei 

Servizi per l’Asilo Nido Comunale, l’autorizzazione e 

accreditamento regionale del nido 

- Coordinamento e supervisione dei progetti di continuità con la 

scuola dell’infanzia 
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- Raccordo tra servizi territoriali, educativi, sociali, sanitari e le 

famiglie al fine di promuovere l’inclusione educativa e sociale di 

tutti i bambini; 

- Elaborazione e promozione della formazione continua del 

personale educativo; 

- Promozione della cultura della prima infanzia attraverso un 

costante aggiornamento sulle più importanti normative 

pedagogico-didattiche dei servizi educativi e delle tematiche 

educative per la fascia 0-6 anni. 

  

4. PERSONALE ADDETTO AI COMPITI AMMINISTRATIVI 

Presso la sede comunale in via Concordia 27, loc. Ca’Savio.  

Responsabile del servizio: Dott.ssa Renata Enzo 

Ufficio Scuola: Sig.ra Annamaria Vian 

Tel: 041/2909726 

L’ufficio riceve solo su appuntamento. 
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VADEMECUM DELI’INSERIMENTO 
 

Cari genitori, 

 
Vista la necessità di realizzare assieme a voi le condizioni migliori per 

favorire un “buon inserimento” del vostro bambino, chiediamo la 

massima collaborazione, perché siamo consapevoli che per i primi tempi 

i bambini possono avere qualche difficoltà nell’entrata al Nido. 

Anche voi del resto, avete bisogno di acquistare fiducia nei nostri 

confronti, in quanto la separazione e l’affidamento del figlio ad 

educatrici che ancora non conoscete, potrebbe causarvi qualche ansia. 

Per tutti questi motivi vorremmo stabilire, fin dall’inizio, un rapporto con 

voi improntato sulla fiducia e sulla collaborazione. 

Vi chiediamo, quindi, di essere presenti durante il primo periodo di 

inserimento al Nido, ci aiuterete a realizzare le condizioni migliori perché 

il bambino si trovi a suo agio nel nuovo ambiente. 

Siamo consapevoli che questa richiesta può costituire un problema per 

qualche genitore che deve necessariamente essere presente nel posto 

di lavoro, ma vi chiediamo ugualmente di intervenire, in quanto le 

esperienze precedenti ci hanno dimostrato quanto sia importante per 

tutti i bambini avere accanto un genitore o un familiare nei momenti in 

cui si apprestano a partecipare alla vita di una comunità che devono 

imparare a conoscere. 

La partecipazione è importante e vorremmo che anche nel futuro 

fossero mantenuti questi rapporti di collaborazione attraverso la Vostra 

presenza nei momenti d’incontro previsti. 

 

Cari saluti. 

 

Le educatrici 
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Brevi indicazioni sulle modalità d’inserimento: 

 Per quindici giorni presenza di un familiare; 

 Dopo alcuni giorni di frequenza il bambino per la prima volta 

mangerà al Nido con un genitore; 

 Gradualmente l’orario di permanenza al Nido si prolungherà, 

tenendo conto delle risposte del bambino; 

 Il momento del sonno pomeridiano è una fase delicata 

dell’inserimento; il sonno viene considerata l’ultima tappa 

poiché il bambino solo in condizioni di raggiunta sicurezza è in 

grado di abbandonarsi completamente al sonno. 

 L’esperienza ci ha più volte dimostrato che un inserimento 

pomeridiano frettoloso crea nuove ansie al bambino che si 

manifestano anche durante la mattinata. 

 Il momento del riposo del bambino al Nido si valuta con le 

educatrici; avverrà comunque dopo le prime 4 settimane dalla 

data d’inizio di frequenza al Nido. Per i primi giorni il genitore 

verrà a prendere il bambino quando si sveglia, previo contatto 

telefonico. 

 I tempi si allungheranno a seconda della risposta dello stesso. 
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Con questo vademecum vorremmo darvi delle indicazioni e 

suggerirvi dei comportamenti da adottare per aiutare il vostro 

bambino a superare positivamente questo momento.  

 

 

L’ingresso del bambino nell’ Asilo – Nido è un momento di 

crescita, poiché segna il passaggio dalla famiglia ad una realtà 

sociale più allargata: è l’avvio all’autonomia.  
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È un momento delicato per le implicazioni 

emotive - affettive legate al distacco e 

allo smarrimento che può provocare un 

contesto sconosciuto, vissuto dai 

bambini e da voi genitori. 

 

L’inserimento sarà graduale 

 

Per ogni bambino l’inserimento avrà tempi e modalità studiate 

osservando le risposte che manifesta. La gradualità nei tempi 

del distacco è una strategia che aiuta i bambini a vivere questo 

momento. 

    Gli orari                       Nella sezione dei piccoli 

                                                    in accordo con le educatrici. 

                                                   

 

  

 

   Indicativamente alle 10.00 o 10.15 

   (da concordare).  

 

 

 

 Il primo giorno starete un’ora insieme al bambino con noi al Nido. 

Dal secondo giorno inizieremo il graduale   distacco.      

Nelle sezioni dei medi e dei 

grandi verranno            i        

inseriti uno/ due bambini alla 

volta,  
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Disponibilità di un familiare   per almeno 15 giorni. 

 

”Spettatori attivi” 

Durante l’inserimento                                                                     

lasciate che il bambino sia  

libero di esplorare spazi  

e giochi. 

 

 

”Ciao, ci vediamo dopo” 

 

Quando è il momento di lasciare il bambino, salutatelo e uscite 

in tempi brevi.  

Le indecisioni trasmettono 

insicurezza. (Noi preferiamo che 

il bambino venga salutato: 

l’improvvisa scomparsa del 

genitore può causare ansia). 

Eventualmente è possibile un 

contatto telefonico se la 

situazione lo richiede.  
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”Rispettate i tempi”  

 

Rispettate i tempi consigliati dalle 

educatrici per il saluto, il pranzo, il 

sonno: sono stati sperimentati da una 

lunga esperienza di lavoro. 

”Crisi d’inserimento” 

 

E’ normale che ci sia una crisi più o 

meno evidente d’inserimento: è un momento di crescita! 

Pertanto consigliamo ai genitori di essere: decisi, sicuri, 

fiduciosi… del proprio figlio e delle educatrici: ciò trasmette 

sicurezza anche al bambino! 

 

”Un oggetto che ricorda” 

 

I bambini hanno un oggetto, un 

gioco… che tengono sempre con sé?  

Portarlo al Nido rassicura il 

bambino, è un legame con voi. 

I genitori dei bambini che usano il ciuccio 

sono pregati di portarne uno da lasciare 

sempre al nido (verrà sterilizzato dal 

personale settimanalmente).  Gli oggetti 

personali portati da casa (peluche o 

copertina che il bambino usa per dormire) saranno ad uso 

esclusivo del singolo bambino e saranno consegnati al genitore 

ogni fine settimana per l’igienizzazione. Non sono ammessi 

altri giochi al nido.  



 

29 

 

         “Ricordatevi di portarci…” 

  

Due cambi completi dentro sacchettini di plastica, più 

un pacco di pannolini e un paio di pantofole (per i piccoli 

un paio di calzini antisdrucciolo) da utilizzare solo al 

Nido; nelle sezioni dei medi e dei grandi per gli 

indumenti sporchi sarà da portare un sacchetto con 

scritto il nome del proprio bambino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ”Quando dormirà al pomeriggio?” 

 

Indicativamente dopo quattro settimane dall’inizio ma si valuta con 

le educatrici: il momento del sonno è una fase delicata 

dell’inserimento. Il sonno viene considerato l’ultima tappa, poiché il 

bambino solo in condizioni di raggiunta serenità è in grado di 

abbandonarsi completamente al sonno. L’esperienza ci ha più volte 

dimostrato che un inserimento pomeridiano frettoloso crea nuove 

ansie al bambino che si manifestano anche durante la mattinata.  
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Per i primi giorni l’orario di uscita 

pomeridiano sarà concordato con le 

educatrici. I tempi si allungheranno a 

seconda della risposta del bambino. 

”Parliamone”  

Se vi sorgono domande, dubbi a cui non 

abbiamo dato risposte, parliamone. 

Riflettere insieme su piccoli e grandi problemi instaura una 

relazione positiva tra familiari ed educatrici, che trasmette 

sicurezza al bambino e lo aiuta a superare le difficoltà 

dell’inserimento. Ogni bambino con la sua famiglia è per noi una 

nuova ricerca, qui sta la 

difficoltà e la bellezza del 

nostro lavoro! 

 

 

 

SIAMO PRONTI… 

 

 

 

 

 

                           PARTIAMO! 
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INDICAZIONI PER LA FREQUENZA DEI BAMBINI 

  
Per la frequenza al Nido si consiglia un abbigliamento comodo, pratico e 

“sporchevole” per permettere al bambino di muoversi, giocare liberamente 

e imparare a svestirsi e vestirsi da solo. È preferibile evitare: cinture, camicie, 

bretelle, jeans, salopette … 

Ad ogni bambino verrà assegnato un armadietto, che dovrà contenere 2 

cambi completi (mutande o body per i piccoli, maglietta, pantaloni, ecc.) e i 

pannolini (preferibilmente un pacco alla volta) se il bambino ne fa ancora 

uso. 

I vestiti lavati e ben asciutti devono essere riposti in sacchetti di materiale 

plastico, chiusi e consegnati alle educatrici. 

Portateci: 

 Dei sacchetti di nylon nei quali metteremo gli indumenti da portare 

a casa; 

 Si consiglia, inoltre, l’uso all’interno del Nido, di pantofole o 

scarpette leggere o per i più piccoli calzini antiscivolo, 

 

Per questioni di sicurezza, preferiamo che i bambini 

non indossino:  

- Braccialetti; 

- Collanine; 

- Fermagli; 

E che non portino al nido Giochi sconsigliati alla 

fascia 0-3. 

Sono ben accetti:  

 Il ciuccio (per chi ne facesse uso) ad uso esclusivo del Nido, che 

verrà sanificato dalle educatrici o dalle ausiliarie. 

 Gli oggetti che ricordano casa: sono i cosiddetti “oggetti 

transizionali” (i doudou, il pupazzetto, il foulard o la copertina di 

Snoopy). 

La biancheria (bavaglini, lenzuola, asciugamani e manopole) usate per ogni 

singolo bambino viene lavata all’interno del nido.  
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LE COMUNICAZIONI 
 

Le comunicazioni dirette a tutti i genitori vengono normalmente 

effettuate per iscritto mediante lavagne, cartelli, email e circolari 

esposte su bacheca o sulla porta d’entrata, e mediante biglietti 

individuali. 

La trasmissione orale è più difficoltosa, implica più tempo e capita 

spesso di dimenticarsi di informare qualcuno, perciò si invitano i 

genitori a prendere l’abitudine di leggere le varie comunicazioni 

esposte. 

 

È’ necessario che i genitori comunichino per iscritto alle educatrici: 

 Il motivo per cui un bambino non viene al nido;  

 I bambini non possono essere affidati a persone estranee. Se vi è la 

necessità che altre persone vengano a prendere il/la loro bambino/a, 

il genitore deve compilare il modulo                                                                                                                                                                     

delega accompagnato dalla fotocopia della carta d’identità del 

delegato/a. 

 

Tutti i moduli necessari per la frequenza del servizio sono scaricabili nel sito 

del Comune. 
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PARTECIPAZIONE DEL GENITORE ALLA VITA DEL 

NIDO 

 

Per conoscersi, instaurare e solidificare un rapporto di fiducia reciproca, 

sono previsti diversi momenti d’incontro tra genitori, educatrici, 

specialisti e amministrazione. 

 

- I COLLOQUI INDIVIDUALI  

 

Tra i genitori e le educatrici della sezione 

  Uno iniziale di pre-inserimento; 

  A Gennaio-Febbraio e a Maggio-Giugno (verranno esposte date e orari 

in cui le educatrici sono disponibili); 

 Su richiesta dei genitori o delle educatrici possono essere previsti altri 

incontri. 

 

- LE ASSEMBLEE DEI GENITORI: 

 
Riunione generale 

A Settembre una riunione di tutti i genitori per la presentazione del 

nuovo anno formativo. 

Riunione di Sezione 

 A Ottobre-Novembre per presentare il piano di lavoro educativo 

annuale e per nominare i rappresentanti dei genitori del “Consiglio di 

Intersezione”. 
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 A Febbraio e a Giugno per illustrare il lavoro educativo-didattico 

svolto e l’andamento del gruppo. 

Ogni incontro avrà una parte dedicata all’approfondimento di 

argomenti educativi. 

Consiglio di Intersezione 

 

Il Consiglio di Intersezione è composto dalla dott.ssa Renata Enzo, 

dalla coordinatrice psicopedagogica, da 1 educatrice per ogni 

sezione, da 1 ausiliaria e dai 3 rappresentanti dei genitori (uno per 

sezione) eletti dai genitori stessi durante la prima riunione di sezione 

(orientativamente durante il mese di Ottobre-Novembre). 

Il Consiglio si incontra una/due volte l’anno o, comunque, secondo 

necessità. 

Tale organo, previsto per legge, ha il compito di garantire la 

trasparenza nell’organizzazione, l’imparzialità del trattamento, il 

coinvolgimento nelle decisioni inerenti al Servizio e per la formazione 

della graduatoria per la frequenza dei bambini. 

I genitori eletti sono i portavoce di tutti voi genitori, e sono disponibili 

ad ascoltare e riflettere insieme su suggerimenti, pareri, opinioni 

trasmesse attraverso le comunicazioni verbali e/o telefoniche. 

 

I genitori sono invitati a partecipare a tutti gli incontri senza i bambini. 
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LE FESTE AL NIDO 
 

Le feste in programma sono: Natale e i Compleanni. 

Le feste sono momenti importanti per condividere con altri eventi positivi. 

 

 

 

 

 

 

IL NATALE 
 

Il Natale è un momento carico di gioia e di valori, profondamente radicato 

nella nostra cultura e nella vita di tutti, e non può non coinvolgere i bambini, 

che percepiscono con spiccata sensibilità gli avvenimenti che toccano 

emotivamente gli adulti. 

Per trasmettere il significato più autentico del Natale nel mese di Dicembre: 

 Si narrano storie e si cantano canzoni relative al Natale; 

 Si addobba l’albero di Natale;  

 Si allestisce l’ambiente coinvolgendo i bambini nella costruzione di 

qualche decorazione e sorprendendoli piacevolmente presentandogli 

l’ambiente preparato a loro insaputa; 

 Si realizza con i bambini un dono per mamma e papà; 
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 Si fa festa con Babbo Natale (di solito nell’ultimo giorno d’apertura del 

Nido, prima delle vacanze). Si attende insieme l’arrivo di Babbo Natale, 

che porta un regalino-scelto dalle educatrici e acquistato dai genitori 

per tutti i bambini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

I COMPLEANNI  
 

I compleanni festeggiati al Nido, sono un lieto momento di crescita. Al 

bambino protagonista si dedica un momento della giornata, un momento 

dedicato solo a lui.  

E’ possibile portare al Nido alimenti confezionati da condividere in gruppo. 

Le educatrici sceglieranno una modalità ludica per festeggiare il bambino. 
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I FARMACI 
 

Al Nido non viene somministrato nessun farmaco. Le educatrici sono 

autorizzate a somministrare la Tachipirina in caso di febbre alta (38°), previo 

consenso scritto dei genitori e in caso fossero irreperibili. Per i farmaci 

salvavita, il personale deve essere formato, caso per caso, ad eseguire lo 

specifico protocollo. 

 

PROTOCOLLO DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA SANITARIA 

 

1. Telefonare ai familiari. 

2. In caso di mancata reperibilità dei familiari e in situazioni 

d’emergenza, si contatterà il 118 per un pronto intervento o per una 

consulenza telefonica. 

 

Vengono evidenziati come casi di urgenza ed emergenza: 

- Trauma alla testa; 

- Sospetto di frattura; 

- Ferite con notevole perdita di sangue e/o lacerazione; 

- Vomito ripetuto; 

- Febbre oltre i 39; 

- Lipotimia (svenimento). 

 

Viene inoltre chiesto alle famiglie (nel rispetto della privacy) di informare le 

educatrici dell’esistenza di situazioni psico-fisiche particolari (allergie, 

epilessia, asma …), che rendano opportuno un contatto con il Pediatra. 
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L’ALIMENTAZIONE 
 

Consumare il pasto al Nido è un’esperienza molto particolare: è un 

momento di contatto affettivo e d’integrazione con gli altri componenti 

della comunità. 

I menù, studiati da un esperto in scienza dell’alimentazione, vengono 

periodicamente aggiornati, sono differenziati a seconda delle diverse età 

dei bambini e preparati all’interno del Nido.  

È consigliabile comunque che ogni alimento venga introdotto prima a casa 

per certificare la sua accettabilità e il potenziale rischio d’allergia. 

Nel caso di diete speciali per motivi sanitari o religiosi, le educatrici 

consegneranno ai genitori un modulo di richiesta da compilare, 

completare con l’eventuale certificato medico, e da consegnare all’ufficio 

politiche educative del Comune (Via Concordia n. 27 Cà Savio). 

I pasti vengono preparati presso la cucina interna all’asilo nido da una ditta 

esterna, nel rispetto delle normative vigenti in materia di preparazione dei 

pasti. 

La cuoca non entra in contatto con i bambini ed accede ai locali attraverso 

un ingresso dedicato. 

I fornitori di materie prime per la cucina accedono sempre da un ingresso 

separato e non hanno accesso ai locali della scuola. La cuoca provvede ad 

accordarsi con loro in modo da essere presente al loro arrivo. 

Al personale dell’asilo nido è vietato l’accesso alla cucina e l’uso dell’area 

come passaggio tra l’esterno e l’interno della struttura. 

La cuoca prepara i pasti e sistema tutto il necessario su un carrello: piatti 

già porzionati, bicchieri, posate, vassoi coperti contenenti le pietanze, ecc. 

Il carrello per il pasto viene portato dalle ausiliarie alle educatrici, che 

provvedono a far mangiare i bambini. 
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Una volta finito il pasto le educatrici consegnano il carrello alle ausiliarie, 

che provvedono a consegnano alla cuoca. 

Finito il pasto e usciti i bambini dalla stanza, le ausiliarie eseguono la pulizia 

della zona mensa: aprono le finestre, sanificano le sedie e puliscono i 

pavimenti. Per la sanificazione vengono utilizzati detergenti disinfettanti.  

È vietato portare da casa alimenti da condividere in gruppo come torte, 

snack salati, ecc. e alimenti “personali” come merenda o bevande ad 

esclusivo uso del singolo bambino. 
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CONTRATTO FORMATIVO 

 

Il Servizio propone:  

  

1. La promozione, in accordo con la famiglia, del benessere globale di ogni 

bambino, sia considerando i suoi livelli di sviluppo di partenza, sia 

accogliendo modalità, tempi e bisogni evolutivi specifici ed individuali;  

  

2. Traguardi di sviluppo e traguardi formativi secondo il rispetto delle 

diverse età, ma ancor di più secondo le tappe evolutive di ciascun 

bambino. Tali traguardi sono articolati secondo le aree di sviluppo: 

motoria, dell’espressione verbale, non-verbale, logico-cognitiva e socio-

affettiva;  

  

3. Esperienze ed attività educative secondo il principio dell’apprendere 

giocando. Tali attività sono proposte considerando i traguardi formativi 

che si propongono secondo le  

Unità educative mensili per i bambini, suddivisi nei tre gruppi di età 

omogenea;  

  

4. Metodologia dell’intervento educativo si avvale principalmente del 

metodo della comunicazione e del metodo dell’esperienza. Nello specifico 

il percorso educativo per il conseguimento dei traguardi formativi si 

articola secondo l’opportunità:  

- Corporea (apprendere facendo, con l’utilizzo di tutto il corpo);  

- Mimico-gestuale: drammatizzazione, imitazione;  

- Musicale: canti, filastrocche, produzione di suoni e rumori;  
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- Della riflessione verbale: momenti di condivisione e riflessione verbale di 

quanto esperito, per fissarne i contenuti anche a livello concettuale;  

- Della rappresentazione su materiale cartaceo attraverso attività 

simbolico-rappresentative; 

 

5. Spazi pensati secondo i diversi livelli educativi e quindi secondo i traguardi 

formativi proposti nel corso dell’anno. Anche l’arredo e il materiale qui a 

disposizione rispondono alle esigenze del bambino e al pensiero educativo 

dell’equipe educativa;  

 

6. Tempi della giornata e settimanali consoni alle attività che si propongono 

ai bambini. Essi corrispondono in modo particolare ai principi della 

‘ritmicità’ e ‘continuità’;  

  

7. Momenti di verifica-valutazione:  

Del percorso di sviluppo e formativo di ogni singolo 

bambino attraverso l’osservazione secondo criteri 

dati e proponendo prove predisposte 

dall’Educatrice secondo gli obiettivi prefissati;  

- Dell’offerta formativa del Servizio, proponendo a 

fine anno la compilazione di questionari specifici 

per i genitori, per il personale e per i committenti (i 

gestori del Servizio);  

  

8. Momenti di incontro tra educatrici e genitori:  

- Individuali (colloqui);   

- Di sezione;  

- Assembleari.  
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FINALITÀ 
 

L’Asilo Nido costituisce un servizio educativo e sociale di interesse 

pubblico che accoglie bambine e bambini in età compresa fra i sei mesi e 

i tre anni e promuove con la famiglia la formazione integrale del bambino.  

 

OBIETTIVI GENERALI  

  

Il Nido ha lo scopo di offrire ai bambini un luogo di formazione, 

socializzazione e di stimolo alle loro potenzialità cognitive, affettive - 

emotive, fisiche e sociali nella prospettiva del loro benessere e del loro 

armonico sviluppo.  

    

OBIETTIVI SPECIFICI  

 AREA DEL CORPO, DEL MOVIMENTO  

  

(6/12-24 mesi)  

1. Avvio alla percezione del sé corporeo: da globale a segmentaria;  

2. Consolidamento dello sviluppo degli schemi motori di base (camminare, 

correre, saltare ecc.);  

3. Consolidamento della capacità di orientarsi negli spazi del nido e 

riconoscimento delle funzioni di questi ultimi;  

4. Sviluppo e consolidamento della motricità fine;  

5. Approfondimento dello sviluppo percettivo-sensoriale;  

6.   Sviluppo di una educazione igienica.  
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(24-36 mesi)  

1. Consolidamento della percezione del sé 

corporeo con riferimento ai vari segmenti;  

2. Consolidamento degli schemi motori di base;  

3. Approfondimento della motricità fine;   

4. Consolidamento della capacità di orientarsi nello 

spazio;  

5. Consolidamento della coordinazione oculo-

motoria;  

6. Avvio alla rappresentazione grafico-pittorica del 

sé corporeo;  

7. Consolidamento di una equilibrata 

alimentazione; 8. Consolidamento dello sviluppo 

percettivo-sensoriale;  

9.   Sviluppo della capacità del controllo 

sfinterico.  

  

 AREA LOGICO – MATEMATICA  

  

(6/12-24 mesi)  

1. Consolidamento di alcuni concetti topologici (dentro/fuori, sotto/sopra, 

davanti/dietro);  

2. Avvio a prime semplici classificazioni per forma o per colore (cerchio, 

quadrato, luna ecc.).  

  

(24-36 mesi)  

1. Sviluppo dei concetti topologici principali;  

2. Avvio alla capacità di comprendere le relazioni spaziali;  

3. Avvio alla capacità di comprendere relazioni temporali;  

4. Avvio alla scoperta del concetto di ‘dimensione’ (grande/piccolo; più 

grande/più piccolo);  

5. Avvio alla scoperta del concetto di ‘quantità’ (tanti/pochi; di più/di meno);  

6. Avvio alla capacità di percepire legami di causa/effetto;  
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7. Avvio alla capacità di classificare e seriare oggetti.  

 

  

 AREA DELLA COMUNICAZIONE 

VERBALE     

 

 (6/12-24 mesi)  

1. Avvio alla capacità di esprimere i propri bisogni;  

2. Sviluppo di capacità mnemoniche verbali.  

  

  

(24-36 mesi)  

1. Sviluppo delle capacità di denominare oggetti conosciuti e singole azioni 

compiute;  

2. Sviluppo della capacità di ascolto;  

3. Avvio della capacità di concentrazione;  

4. Consolidamento della capacità di comprensione di semplici messaggi;  

5. Sviluppo della capacità di esprimere i propri bisogni;  

6. Avvio della capacità di comunicare le proprie emozioni e le proprie idee;  

7. Consolidamento delle capacità mnemoniche;  

8. Arricchimento del lessico.  

 

  

 AREA DELL’ESPRESSIVITA’ NON VERBALE  

 

 (6/12-24 mesi)  

1. Scoperta e primo approccio all’imitazione;  

2. Avvio alla rappresentazione teatrale;  

3. Sviluppo della capacità di riconoscere suoni e rumori;  

4. Avvio alle prime rappresentazioni grafiche.  

 

 

(24-36 mesi)  

1. Sviluppo della rappresentazione teatrale;  
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2. Consolidamento della capacità di riconoscere e riprodurre rumori;  

3. Accostamento al linguaggio musicale;  

4. Avvio alla rappresentazione grafico – pittorica con l’utilizzo di varie 

tecniche e strumenti;  

5. Avvio alla discriminazione dei colori.  

   

  

 AREA SOCIO-AFFETTIVA    

 

(6/12-24 mesi)  

1. Sviluppo della disponibilità di condividere 

persone, oggetti e situazioni;  

2. Avvio alla scoperta delle regole e primi 

tentativi di rispetto di queste ultime.  

  

(24-36 mesi)   

1. Sviluppo delle capacità di condivisione;  

2. Avvio alla capacità di collaborazione e di 

amicizia;  

3. Conoscenza e prima interiorizzazione di regole per la convivenza;  

4. Scoperta delle identità sessuali;  

5. Avvio alla capacità di organizzarsi in giochi spontanei e guidati.  

  

 Il Nido offre alle famiglie un servizio di supporto per rispondere ai loro 

bisogni sociali, per affiancarle nei loro compiti educativi e per facilitare 

l’accesso delle donne nel mondo del lavoro.  

 

  

OBIETTIVI SPECIFICI  

  

1. Custodia dei bambini dalle 7.30 alle 15.30 (vedi calendario scolastico);  

2. Affiancare i genitori nei loro compiti educativi (Progetto “Conversazioni”);  

3. Aiutare le famiglie nelle difficoltà quotidiane dell’agire educativo (colloqui 

individuali tra genitori ed educatrici, scambi quotidiani nel momento di 

entrata/uscita del bambino).  



 

48 

 

  

      Il Nido ha lo scopo di garantire la 

continuità dei comportamenti 

educativi con le Scuole 

dell’Infanzia del territorio.  

  

OBIETTIVI SPECIFICI   

  

1. Effettuare uno scambio di informazioni relative ai bambini tra Educatrici 

e Insegnanti della Scuola dell’infanzia.  

2. Effettuare uno scambio di informazioni relative ai modelli educativi dei 

due servizi.  

3. Confrontarsi su tempi, spazi, atteggiamenti e contesti educativi 

caratterizzanti sia l’Asilo  

Nido che la scuola dell’Infanzia.  

4. Far conoscere al bambino la nuova scuola che lo accoglierà.  

  

In un’ottica di accettazione e di 

valorizzazione delle differenze 

individuali irripetibili che ogni bambino 

porta in sé, il Nido tutela e garantisce il 

diritto all’inserimento dei bambini con 

svantaggio sociale (economico, 

culturale) e dei bambini portatori di 

svantaggio psicofisico, secondo il 

principio dell’inclusione.  

Inoltre, svolge un’azione preventiva e di 

intervento precoce in presenza di 

situazioni di svantaggio.  

  

   

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

  

1. Assicurare il diritto dell’inclusione (inserimento) ai bambini con svantaggio 

sociale e\o psicofisico  
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2. Definire un percorso educativo individualizzato, che risponda ai bisogni 

del bambino in situazioni di svantaggiato.  

3. Periodiche osservazioni e riflessioni sui comportamenti dei bambini.  

4. Compilazione di “prove di sviluppo” e dello strumento “Chess”, atti a 

chiarire se vi sono dei ritardi nella crescita 

evolutiva.   

  

       Al Nido si promuove l’educazione alla diversità, 

destinata a favorire la comprensione, la 

collaborazione, e come meta finale, 

naturalmente, la concordia civile e l’armonia 

del tessuto connettivo del territorio’ (Carta di 

Barcellona”)  

 

  

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

  

1. Analisi della situazione dei bambini provenienti da altre culture;  

2. Tutela delle identità culturali d’appartenenza;  

3. Integrazione/inclusione nella comunità locale;  

4. Promuovere la coesione e la concordia sociale.  
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METODOLOGIA DELL’INTERVENTO EDUCATIVO 

 
Il Servizio del Nido si avvale principalmente delle seguenti metodologie: 

 Metodologia della comunicazione  

 Metodologia dell’esperienza  

 

 
 

 METODOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE  

  

La Metodologia della Comunicazione si esplica sul versante fruitivo e su 

quello produttivo e si realizza secondo 4 modalità:  

  

 Intercomportamentale (corporea-gestuale-mimica);   

 Iconica (scarabocchio-pittura-manipolazione per modellaggio);  

 Verbale (verbalizzazioni-dialogo-ascolto);  

 Grafica e teatrale (rappresentazioni segni-giochi simbolici-

drammatizzazioni).  

  

Nell’ambito di questa metodologia hanno particolare rilevanza le relazioni 

che si instaurano all’interno del servizio e tra i diversi interlocutori e 

quindi si consideri quanto segue:  
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Relazione Educatrice - Bambino: l’adulto in questo rapporto ha un ruolo 

fatto d’ascolto, d’intervento simbolico e di norme. Il bambino è il suo 

fruitore che con il suo fare e agire offre all’adulto la possibilità di un 

intervento, di un’interpretazione sullo spazio, sul tempo, sugli oggetti 

messi a disposizione dei bambini. E’ in questo rapporto che si attua il 

percorso educativo del bambino verso la costruzione della propria 

personalità e dell’autonomia guidata dall’adulto.  

  

Relazione Educatrice - Genitore: è fondamentale per un buon intervento 

educativo. Questo rapporto di comunicazione diventa utile per scambiarsi 

informazioni e dati relativi ai bambini. Per solidificare questo rapporto di 

reciproca fiducia, sono previsti momenti d’incontro tra genitori e 

educatrici.  

  

Rapporto fra le Educatrici e gli Operatori: all’interno del Nido operano 

più persone (educatrici, coordinatrici, ausiliare e cuoca) con ruoli e 

compiti diversi, ma con un solo e preciso obiettivo: creare una struttura 

capace di dare risposte adeguate alle tante esigenze dei bambini e delle 

loro famiglie. Per questo il team opera in sinergia e in equipe.  

  

Rapporto tra Educatrici: all’interno del servizio le educatrici operano in 

collaborazione e responsabilità reciproca, per questo nell’arco dell’anno 

si organizzano incontri di coordinamento (collegio docenti, 

coordinamento di sezione ecc.).  

 

 METODOLOGIA DELL’ESPERIENZA  

  

La Metodologia dell’Esperienza utilizza attività percettivo-motorie, legate 
sia al “sentire” interiore (pulsioni, affetti, atteggiamenti) che 
all’esperienza per verificare la realtà circostante (dall’osservazione 
all’ipotesi, alle prove-attività per confrontare, misurare, controllare).  
  
Nell’ambito della metodologia si desidera qui evidenziare l’iter che 
l’esperienza educativa al Nido intende proporre:   
  

1. Esperienza corporea (attività motorie e percettivo-motorie);  
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2. Verbalizzazione che permette di consolidare ed interiorizzare le 
esperienze, i vissuti motori e percettivo-motori;  
  

3. Attività espressive (non verbali) come la musica, la pittura, ecc.;  
  

4. Prime sistematizzazioni e concettualizzazioni di quanto è stato vissuto, 
attraverso attività su un piano simbolico (per esempio su materiale 
cartaceo).   
Questo favorisce il passaggio dal mondo delle esperienze reali, concrete, 
al mondo delle rappresentazioni e dei simboli.  
  
È importante non dimenticare che i momenti educativi sono anche quelli 
di routine (pranzo- sonno- cambio).  
Le proposte educative sono inoltre flessibili per essere individualizzate e 
inserite in un ambiente di vita quotidiano, sereno e rilassante; inoltre ogni 
consegna va data tenendo conto di tutti i canali d’apprendimento (visivo, 
uditivo e cinestetico).  
 

 

 
 

 

 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE PEDAGOGICA DELL’OPERATO DELLE 

EDUCATRICI 

 

Le educatrici definiscono annualmente il Piano Educativo Annuale (PEA) e 

la Programmazione educativo-didattica, base per la stesura delle Unità 

Educative, suddivise per fasce d’età.  

Le educatrici definiscono il Piano Educativo Annuale, in cui sono previsti i 

Progetti che si concretizzano attraverso le Unità educative.  

I Progetti sono itinerari educativi che propongono una varietà 

d’esperienze, finalizzate alla promozione integrata dello sviluppo dei 

bambini.  
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Le Unità Educative hanno un obiettivo generale da cui si sviluppano, per 

ogni area psicologica (corpo e movimento, linguaggio verbale, linguaggio 

non verbale, area socioaffettiva e area logica), obiettivi specifici, attività, 

metodi, tempi e verifica.  

Le attività definite nelle Unità Educative si svolgono nei momenti di 

compresenza delle educatrici della sezione, anche se tutti i momenti della 

giornata hanno una loro valenza educativa e sono per questo considerati 

e pensati.  

Dall’anno scolastico 2018-2019 le educatrici hanno pensato di stendere 

un unico progetto annuale condiviso tra le tre sezioni, questa nuova 

esperienza è stata valutata positivamente e di conseguenza, anche per 

quest’anno, si è pensato di approfondire questa metodologia. Il personale 

si riunisce periodicamente in momenti di coordinamento, di riflessione e 

di valutazione dell’operato.   

Infine, ogni anno, viene effettuata la formazione del personale attraverso 

uno o più corsi d’aggiornamento su tematiche educative-didattiche.   

 

 

 
 

 

 
 

 

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA 
 

Bruner definisce il gioco come la più seria attività dell’infanzia, il gioco, nel 

bambino è quindi, la base di ogni apprendimento e il motivo di fondo per 

lo sviluppo in quanto corrisponde a un bisogno intrinseco, ad una pulsione 

cognitiva.  

Il Nido offre una varietà di situazioni educative per bambini dai 6 mesi ai 

3 anni, a livelli di sviluppo diversi. In questo ambiente sono presenti delle 

attività, dei materiali, degli spazi e degli arredi che permettono a ciascun 

bambino di mettere in atto delle sequenze complesse di comportamento 
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polivalente in cui confluiscono funzioni percettive, motorie, linguistiche e 

cognitive.  

Partendo dall’osservazione del gioco è possibile individuare una strategia 

educativa, che permette la formulazione di una programmazione che, 

basandosi sull’analisi della realtà, definisca gli obiettivi da conseguire e le 

attività che stimolano lo sviluppo percettivo, cognitivo, motorio e 

linguistico del bambino.  

Le attività da svolgere vengono predisposte dalle educatrici sulla base 

degli obiettivi che si sono prefissati, facendo riferimento all’età e allo 

sviluppo psico-fisico dei bambini appartenenti alle diverse sezioni: piccoli, 

medi, grandi.  

Le attività da svolgere fanno riferimento al Piano Educativo Annuale 

(PEA), steso dalle educatrici all’inizio dell’anno scolastico e vengono poi 

articolate e specificate nelle Unità Educative, nelle quali vengono stabiliti 

dei tempi di realizzazione, periodo in cui i bambini possono esperire nelle 

molteplici situazioni che gli sono proposte.   

Le Unità Educative sono selezionate e programmate secondo criteri di 

gradualità, di sequenzialità e di espansività cognitiva: dal semplice al 

complesso, dal noto all’ignoto, dal concreto all’astratto, dal particolare al 

generale, ecc.  
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SEZIONE PICCOLI (6/15 mesi) 

 

 

 

 

 

Area di 

esperienza  
Traguardi formativi  

  

 

Attività  

(alcuni esempi, per i dettagli si 

consultino le Unità Educative 

mensili)  

  

  

  

CORPO  

E  

MOVIMENTO  

- Rotolare;  

- Stare seduto prima con 

l’aiuto dell’adulto e poi da 

solo;  

- Afferrare prima un 

oggetto singolo e poi due 

contemporaneamente  

- Gattonare;  

- Reggersi in piedi prima 

con l’ausilio di un adulto o 

di un mobile poi da solo;  

- Salire e scendere carponi 

le scale;  

- Iniziare a bere da un 

bicchiere e mangiare con 

il cucchiaio;  

- Manipolare materiali 

diversi;  

  

- Porre il bambino su degli 

appositi materassi ed 

aiutarlo a rotolare;  

- Predisporre degli oggetti 

ad una distanza tale che il 

bambino possa afferrarli, 

portarli alla bocca, 

utilizzarli come gioco e 

come stimolo al 

gattonare;  

- Arredare gli spazi in modo 

tale che siano presenti dei 

mobili che permettano al 

bambino di raggiungere 

una graduale autonomia 

nella deambulazione e 

lasci spazio al 

gattonamento;  

- Attività con la farina e la 

pastella, i pennarelli…;  
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LINGUAGGIO  

VERBALE  

- Comprendere semplici 

frasi;  

- Produrre le prime parole;  

- Sa ascoltare. 

-  Interagire con il bambino 

parlandogli molto e 

vocalizzando con lui;  

- Spiegare le diverse azioni 

che vengono compiute, in 

particolare nei momenti 

di routine;  

- Cantare canzoni semplici;  

- Raccontare brevi storie. 

  

LINGUAGGIO  

NON  

VERBALE  

-  Indicare con il dito e 

lo sguardo, vocalizzare 

per comunicare;  

-  Richiamare 

l’attenzione dell’adulto 

attraverso oggetti;  

- Imitare i gesti che 

accompagnano le 

canzoni. 

-  L’educatrice risponde e 

favorisce le prime 

comunicazioni non 

verbali;  

- L’educatrice predispone 

l’ambiente con oggetti 

stimolanti;  

- Mimare le canzoni;  

- Cantare semplici canzoni 

accompagnate da gesti. 

SOCIO- 

AFFETTIVO  
-  Accettare e 

interagire con gli adulti, in 

particolare con le 

educatrici di riferimento;  

- Interagire con i 

coetanei. 

 

-  L’adulto interagisce con il 

bambino: contatto fisico, 

sorriso, risposte al pianto, 

parlare dell’adulto al 

bambino, vocalizzare 

insieme;  

- Giocare insieme con lo 

stesso gioco (es. valigetta 

multiattività, 

“pianoforte”, i cubi per 

fare una torre…);  

- Giocare insieme con 

oggetti diversi (scuotere 

dei sonagli, coccolare un 

peluche …). 
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LOGICO  
-  Agire sul mondo esterno 

prefiggendosi degli 

obiettivi da raggiungere e 

comprendendo i rapporti 

mezzi- fini;  

- Prime comprensioni della 

permanenza degli 

oggetti, delle coordinate 

spaziotemporali e dei 

rapporti causa-effetto;  

- Sperimentare diverse 

attività percettive.  

-  Gioco del cucù;  

- Gioco del nascondere e 

ritrovare un oggetto;  

- L’educatrice offre dei 

giocattoli e gioca insieme 

al bambino;  

- Giochi con l’acqua, la 

sabbia, le farine, le 

bottiglie, percettivi …  
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SEZIONE MEDI (15-24 mesi) 

 

 

Area di 

esperienza  
Traguardi formativi  

  

 

Attività  

(alcuni esempi, per i dettagli si 

consultino le Unità Educative mensili)  

  

CORPO  

E  

MOVIMENTO  

- Acquisizione di 

una 

deambulazione; 

sempre più  

sicura;  

- Salire e 

scendere 

autonomament

e le scale;  

- Seguire i primi 

percorsi guidati;  

- Mangiare da soli 

con il cucchiaio 

senza l’aiuto 

dell’adulto;  

- Utilizzo sempre 

più specifico 

degli oggetti; 

- Sviluppo della 

fine-motricità;  

- Sviluppo della 

coordinazione-

fine. 

-  L’educatrice predispone 

semplici percorsi con scale, 

cerchi, birilli, panchine, etc.;  

- Girotondi;  

- Far diventare le situazioni di 

routine delle attività vere e 

proprie;  

- Gioco libero in giardino e/o 

nella stanza di psicomotricità;  

- Attività fine-motorie: 

costruzioni, pennarelli, 

pennelli, incastri, forbici …  
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LINGUAGGIO  

NON  

VERBALE  

- Accompagnare le 

canzoni con i gesti;  

- Imitare;  

- Esprimersi con i 

colori e lo 

scarabocchio.  

 

 

 

 

 

- Canzoni;  

- Lettura di alcuni libretti utilizzando 

solo i suoni;  

- Imitare versi e movimenti degli 

animali;  

- Giochi di mimica facciale;  

- Attività grafico-pittoriche libere, 

con l’utilizzo di vari materiali 

(tempera, colori a dita, a cera, 

carta ecc.). 

  

LINGUAGGIO 

VERBALE  

- Strutturare frasi 

con due o più parole 

e utilizzare vocaboli 

sempre più 

appropriati;  

-  Cantare le 

canzoni; 

- Imitare i versi 

degli animali e i 

suoni. 

- Lettura di libretti che 

presentano un lessico sempre 

più complesso;  

- Ascolto e produzione di 

canzoni, versi di animali, suoni, 

rumori;  

- Burattini.  

  

SOCIO-

AFFETTIVO  

- Interagire 

positivamente con i 

bambini e con adulti;  

- Ascoltare con 

crescente 

attenzione;  

- Aspettare il proprio 

turno;  

- Rispettare semplici 

regole. 

-  Libretti e canzoni;  

- Girotondi, trenino;  

- Giochi con scambi di ruoli:  

parrucchiera, cucina, bambole;  

- Giochi di alternanza tra suoni e 

movimento, silenzio e non 

movimento;  

- Esperienze di vita quotidiana. 



 

60 

 

LOGICO - Sperimentare nuovi 

mezzi per 

raggiungere 

determinati fini;  

- Comprensione più 

approfondita della 

permanenza degli 

oggetti e delle 

coordinate 

spaziotemporali 

(dentro-fuori, sopra-

sotto, piccolo-

grande);  

- Acquisire concetti 

topologici (sopra-

sotto, dentro-fuori, 

alto-basso);  

- Acquisire i primi 

concetti di 

dimensione: grande-

piccolo, alto-basso;  

- Acquisire i primi 

concetti di quantità: 

tanti-pochi. 

- Gioco del nascondersi; 

- Caccia al tesoro (ricerca di oggetti 

nascosti); 

- Giochi motori;  

- Giochi del “Far finta di”;  

- Giochi con materiale non 

strutturato: sabbia, acqua, stoffe, 

carta, cartone…  
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SEZIONE GRANDI (24-36 mesi)  

 

 

 

 

Area di 

esperienza  
Traguardi formativi  

  

 

Attività  

(alcuni esempi, per i dettagli si 

consultino le Unità Educative 

mensili)  

  

CORPO  

E  

MOVIMENTO  

- Saper riporre al posto 

giusto un gioco dopo 

averlo utilizzato;  

- Seguire con precisione 

un percorso limitando 

l’intervento dell’adulto;  

- Spogliarsi;  

- Mettersi e togliersi le 

scarpe;  

- Lavarsi e asciugarsi da 

solo le mani;  

- Controllo sfinterico;  

- Manipolazione più 

raffinata di materiali e 

giochi;  

- Evolvere le capacità 

grosso-motorie. 

- Creare dei percorsi motori;  

- Usufruire delle situazioni di 

routine (entrata, uscita, 

momento della pulizia);  

- Utilizzo di incastri, pongo, 

pastella, tempera… con 

difficoltà sempre crescenti;  

- L’educatrice invita a riordinare 

che successivamente diventa 

un momento di routine;  

- Gioco libero in giardino o in 

stanza di psicomotricità. 
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LINGUAGGIO 

VERBALE  

-  Ascoltare;  

- Strutturare frasi 

complesse, apprendere 

le prime regole 

morfologiche (singolare 

– plurale, maschile – 

femminile, tempi dei 

verbi, persone);  

- Arricchire il lessico;  

- Raccontare semplici 

storie;  

- Interagire 

linguisticamente con 

altri bambini. 

-  Lettura dei libretti;  

- Canzoni;  

- Burattini,         

- Drammatizzazione;  

- Nelle situazioni di routine uso 

della tecnica dell’espansione e 

della ripetizione corretta delle 

azioni;  

- Risposte al: “Cos’è?”;  

- L’educatrice favorisce 

conversazioni tra i bambini. 

 

LINGUAGGIO  

NON  

VERBALE 

- Imitare con le mani, il 

viso e il corpo;  

- Esprimersi con i colori e 

lo scarabocchio;  

- Esprimersi con semplici 

drammatizzazioni;  

- Esprimersi 

sonoramente. 

- Giochi d’imitazione di:  

- Animali  

- Personaggi  

- Stati d’animo (emozioni)  

- Drammatizzazioni;  

- Attività grafico-pittoriche;  

- Esperienze sonore-musicali. 

 

 

SOCIO-

AFFETTIVO 

- Assumere  

comportamenti  

altruistici nei confronti 

degli altri bambini;  

- Rapportarsi 

positivamente con più 

adulti;  

- Rispettare alcune regole 

della convivenza.  

- Spostare insieme a un altro 

bambino grossi oggetti 

coordinando lo sforzo;  

- Giochi del darsi il turno;  

- Giochi di scambi di ruolo; 

Giochi di alternanza tra suoni 

e movimento, silenzio e non 

movimento. 
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LOGICO - Utilizzare il pensiero 

simbolico;  

- Risolvere su basi 

percettive e 

rappresentative 

problemi richiedenti 

forme elementari di 

classificazione, 

seriazione, 

corrispondenze 

biunivoche e azioni nel 

tempo e nello spazio 

(dentro-fuori, sopra-

sotto, piccolo-grande, 

prima-dopo, lungo-

corto, i colori);  

- Acquisizione dello 

schema corporeo. 

- Proporre dei materiali che 

favoriscano il gioco simbolico: 

bambole, pentoline, piattini ...   

- Gioco del “Far finta di”;  

- Attività con: incastri, puzzle, 

domino;  

- Attività grafico-pittoriche  

- Attività non strutturate: acqua, 

sabbia, stoffe, carta, cartoni;  

- Giochi allo specchio;  

- Gioco del dottore;  

- Collage;  

- Travestimenti;  

- Esperienze di raggruppare, 

seriare, classificare materiale 

vario;  

- Giochi di orientamento 

spaziale. 
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I PROGETTI  
 

 

Progetto unico annuale: 

“Pimpa gioca ai mestieri” 

 

Progetto accoglienza 
 

Progetto Intersezione 
 

Progetto Routine 
 

Progetto Conversazioni 
 

Progetto Continuità 
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Asilo Nido “ Girotondo”, Anno 2023-2024 

PROGETTO UNICO ANNUALE 

 Pimpa gioca ai mestieri 

 

PREMESSA 

Con il progetto educativo di quest’anno vogliamo portare i bambini alla 

scoperta del mondo dei mestieri. 

In questi anni di vita al Nido, abbiamo sempre ripetuto ai bambini, in modo 

da rassicurarli dopo il distacco dal genitore, che mamma e papà erano al 

lavoro. Successivamente noi educatrici ci siamo chieste che significato possa 

avere per il bambino “andare al lavoro”. 

Durante la frequenza al Nido, il bambino si trova di fronte ad un doppio 

compito: elaborare l’esistenza del genitore anche se non lo si vede, e 

comprendere cosa faccia il genitore quando va al lavoro. Con questo 

progetto noi educatrici, vogliamo accompagnare i bambini alla sempre 

maggior capacità di tollerare il distacco dal genitore offrendo nuove 

occasioni di gioco. 

E’ proprio nel gioco simbolico che il bambino costruisce una propria 

metodologia in quanto, nei suoi gesti spontanei, nel suo “facciamo finta che 
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io sono…” proietta i suoi bisogni, la sua visione del mondo adulto, le sue 

attese, quindi sviluppa interessi, esplora, conosce, si mette in discussione e 

prende consapevolezza del proprio corpo. 

Il progetto consiste nel far conoscere concretamente al bambino alcuni 

aspetti legati ai mestieri più comuni nell’immaginario, aumentando così la 

loro conoscenza e consapevolezza circa la realtà che li circonda. Al fine di 

rendere il progetto quanto più verosimile, si prevede anche una eventuale 

collaborazione con gli enti territoriali e i genitori. Questi ultimi potranno 

partecipare alle attività del nido illustrando o descrivendo tramite la 

narrazione il proprio mestiere e saranno proposte da parte dell’educatrici 

alcune attività attinenti la programmazione che li coinvolgeranno.   

Le attività, proposte a cadenza settimanale, sono state pensate e 

differenziate in base alle diverse età e bisogni dei bambini. 

 

FINALITÀ 

Seguendo l’idea di raccordo trasversale tra le sezioni, la finalità è quella di 

proporre ai bambini esperienze ludico-creative, propedeutiche alla crescita 

personale e al loro benessere, utilizzando la figura della “Pimpa” come filo 

conduttore del progetto.  

 

OBIETTIVI GENERALI 

AREA MOTORIA: 

o Favorire lo sviluppo delle abilità fine-motorie attraverso 

situazioni ludiche creative. 

o Proporre esperienze di gioco motorio sul tema del gioco 

simbolico e d’imitazione. 

o Consolidare gli schemi motori di base (camminare, 

correre, salire e scendere le scale, saltare). 

AREA SOCIO-AFFETTIVA 

o Promuovere la consapevolezza di sé (schema corporeo) e 

il riconoscimento al gruppo di appartenenza. 
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o Progredire nell’autonomia e nello sviluppo dell’identità. 

o Offrire al bambino situazioni di relazione con i propri pari 

e con gli adulti presenti al nido. 

o Identificarsi con i personaggi diversi, reali e non reali. 

o Imparare a regolare le emozioni positive e negative. 

o Rafforzare la fiducia in se stessi. 

AREA LOGICA 

o Avvio alla discriminazione per colore, dimensione, 

categoria di appartenenza. 

o Comprensione della permanenza degli oggetti e dei 

rapporti causa-effetto. 

o Risolvere semplici problemi legati alla quotidianità. 

o Comprendere e portare a termine semplici consegne fine 

motorie e grafiche. 

o Offrire esperienze di gioco percettivo, senso-motorio;  

o Promuovere lo sviluppo del gioco simbolico e d’imitazione 

(in particolare i ruoli dei diversi mestieri). 

AREA DEL LINGUAGGIO NON VERBALE  

o Stimolare le capacità espressive, immaginative e la 

fantasia. 

o Esprimersi con i colori e lo scarabocchio. 

o Imitare e drammatizzare. 

o Ascoltare diverse tipologie di musica. 

AREA LINGUISTICA 

o Attraverso il gioco simbolico entrare in empatia col mondo 

interiore del bambino. 

o Sviluppare le abilità di linguaggio (ascoltare, 

comprendere, arricchire il lessico, formulare le prime 

parole e frasi). 

o Interagire linguisticamente con altri bambini. 

o Cantare le canzoni e imitare i versi e i suoni. 
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OBIETTIVI SPECIFICI  

Gli obiettivi specifici saranno esplicitati all’interno delle Unità Educative in 

base alle diverse fasce di età. 

 
ATTIVITÀ DI SEZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI-SPAZI: 

ACCOGLIENZA* E PRIMA UNITÀ EDUCATIVA:   

La Pimpa e i mestieri: chi si prende cura 

 

TEMPI PREVISTI: Ottobre-Novembre-Dicembre 2023 

SPAZI: Attività in sezione e salone  

ATTIVITÀ: A cadenza settimanale svolte anche in intersezione** 

 Giocare al dottore, giocare a fare i genitori, il parrucchiere e 

travestimenti vari; 

 Lettura e canzoni; 

 Attività grafico-pittoriche e sullo schema corporeo; 

 Attività sul Natale inerenti al periodo. 

* Si rimanda al Progetto Accoglienza allegato al PEA 2023-2024. 

** Per il progetto completo si rimanda al Progetto di Intersezione all’interno 

del PEA 2023-2024. 

 

SECONDA UNITÀ EDUCATIVA:  

La Pimpa e i mestieri: chi crea e costruisce 

TEMPI PREVISTI: Gennaio-Febbraio-Marzo 2024 

SPAZI: Attività in sezione e salone  

ATTIVITÀ: A cadenza settimanale svolte anche in intersezione con eventuale 

partecipazione dei genitori. Saranno previste anche delle giornate di nido 

aperto. 

 Giocare a fa fare l’operaio, pittore, cuoco, pasticcere ecc…) e 

attività di carnevale e travestimenti vari; 

 Caccia al tesoro; 

 Attività con strumenti musicali; 

 Lettura e canzoni; 
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 Attività grafico-pittoriche; 

 Attività manuali e manipolative (duplo, mattoni, travasi, acqua e 

farina); 

 Attività inerenti alla Pasqua. 

 

TERZA UNITÀ EDUCATIVA: 

La Pimpa e i mestieri: chi protegge 

TEMPI PREVISTI: Aprile-Maggio-Giugno 2024 

SPAZI: Attività in sezione, salone e giardino 

ATTIVITÀ: A cadenza settimanale svolte anche in intersezione con eventuale 

partecipazione dei genitori. È prevista anche un’uscita con i genitori presso 

la caserma della Polizia Locale di Cavallino. 

 Giocare a fare il vigile, pompiere, poliziotto, marinaio, autista e 

travestimenti vari;  

 Letture e canzoni; 

 Attività grafico-pittoriche; 

 Attività esplorative in giardino. 

 
STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Si useranno come strumenti di valutazione dei bambini:  

- I prodotti dei bambini.  

- Valutazione schede di Chess. 

VALUTAZIONE DEL PROGETTO EDUCATIVO:  

Si rivolge alla fattibilità del progetto; tale valutazione avviene durante i 

momenti di coordinamento e può determinare cambiamenti in itinere sul 

piano di lavoro delineato dalle educatrici. In particolare verranno valutate le 

seguenti variabili: 

 La programmazione è risultata sufficientemente flessibile ai 
bisogni, tempi e difficoltà soggettive dei bambini? 

 Come rispondono i bambini alle attività proposte (interesse e 
partecipazione)? 
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 Le attività proposte si rivelano adeguate per contenuti e abilità 
richieste ai bambini? 

 Il percorso didattico proposto ha portato al raggiungimento degli 
obiettivi attesi? 

 Quali strategie operative è possibile applicare per migliorare il 
percorso proposto ai bambini? 

 Il progetto ha favorito una proficua relazione e cooperazione fra 
educatrici? 

 I bambini si sono relazionati serenamente con tutte le figure 
educative presenti all’interno del servizio? 
 

INDICATORI DI VERIFICA 

 Osservazioni dirette; 

 Le schede di verifica elaborate nelle unità educative relative al 

progetto; 

 Le valutazioni presenti all’interno delle schede del Chess. 

DOCUMENTAZIONE 

 Unità di lavoro con le rispettive verifiche. 

 La valutazione relativa alle schede presenti nel Chess, che ha il 

compito di valutare l’evoluzione dei bambini e del gruppo sezione. 

 Il diario di bordo che documenta, attraverso i prodotti dei bambini, 

il percorso svolto da tutte le sezioni e dal progetto intersezione;   

 Le foto e i power point per i genitori, che documentano il percorso 

svolto durante l’intero anno educativo. 
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PROGETTO ACCOGLIENZA 

Il progetto “accoglienza-inserimento” si svolge nei primi mesi dell’anno 

educativo 2023-2024 ed è dedicato all’arrivo dei bimbi al nido: sia per coloro 

che frequentavano l’anno precedente sia per i nuovi arrivati che cominciano 

a frequentare per la prima volta.  

Sin dall’inizio di questa esperienza, ciascun bambino possiede già un proprio 

vissuto, una storia, se pur breve: proviene da una famiglia e da un territorio 

culturalmente e socialmente caratterizzato. Il nido rappresenta una novità e 

l’inserimento si costituisce come un momento molto delicato per il 

bambino, che entra in contatto per la prima volta con un ambiente diverso 

dall’ambito familiare: la finalità di questo progetto educativo è quella di 

garantire il benessere e la sicurezza affettiva e di promuovere lo sviluppo 

dell’autonomia, la voglia di esplorare, la capacità di scegliere e di creare 

legami significativi con altri bambini e adulti. 

Come sopra introdotto, il progetto “accoglienza-inserimento” si rivolge 

anche ai bambini già frequentanti, che vivono il passaggio dalla sezione dei 

piccoli o medi dell’anno passato, alla sezione dei medi o grandi di 

quest’anno: il passaggio non è così immediato. Infatti ci sono nuovi spazi, 

nuove regole e una più marcata scansione dei momenti della giornata 

(merenda, canzoni, momento delle storie) con cui i bambini dovranno 

familiarizzare; per questo motivo noi educatrici abbiamo deciso di dedicare 

ampio spazio a questa prima parte dell’anno, ritenendo che un buon 

ambientamento iniziale dei bambini sia il presupposto per affrontare più 

serenamente tutto l’anno scolastico.  



 

72 

 

Un bimbo sereno, che ha superato la fase emotivamente difficile del 
distacco dal genitore, è pronto per affrontare il percorso educativo che il 
nido offre, poichè per promuovere il fare produttivo di ciascun bambino, è 
necessario anzitutto favorirne un inserimento positivo. Tale percorso 
educativo coinvolge tutte le aree di sviluppo (motoria, linguistica, non 
verbale, socio-affettiva e logica), promuovendo e stimolando una crescita 
armonica della persona. 

FINALITÀ 

 Instaurare un rapporto di fiducia, collaborazione e conoscenza con 
i genitori; 

 Instaurare un rapporto empatico e di fiducia con il bambino. 
Favorire un inserimento positivo. 

OBIETTIVI 

 Ricercare modalità idonee per avviare un efficace e costruttivo 
rapporto di collaborazione e fiducia con le famiglie.  

 Favorire un sereno inserimento del bambino al nido. 

 Accogliere i bambini nella nuova sezione e favorire 
l’ambientamento a ritmi, tempi, spazi, regole del nido. 

METODOLOGIA 

 Le educatrici cercheranno di instaurare un rapporto affettivo e di 
comunicazione con i bambini, fatto di sguardi, contatto fisico, 
rassicurazione, incoraggiamento all’esplorazione dell’ambiente 
circostante. 

 Ricerca di un rapporto di fiducia e collaborazione con i genitori 
attraverso: 

- Durante la prima riunione dei genitori di settembre vengono 
descritte le modalità di inserimento e viene consegnato il 
Vademecum dell’inserimento allegato al PEA; 

- Il colloquio individuale d’inserimento; 
- La riunione d’inizio anno d’apertura del servizio (sono presenti 

tutti i genitori, tutto il personale del nido, le coordinatrici e i 
responsabili dell’amministrazione comunale); 

- La presenza in sezione del genitore durante l’inserimento; 
- Lo scambio quotidiano di informazioni sullo stato del bambino 

durante i primissimi giorni di frequenza. 

 Predisposizione di un ambiente accogliente e strutturato (che 
favorisca nel bambino la libera esplorazione e conoscenza del 
nuovo ambiente e dei materiali presenti) e l’instaurarsi di un 
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rapporto di fiducia tra educatrici- bambino attraverso momenti di 
gioco: sia il gioco che lo spazio strutturato fungono da 
“facilitatori” delle relazioni e permettono al bambino di esprimere 
i propri bisogni. 

  Il GIOCO potrà essere: 
- “libero” (esplorazione individuale di spazi e materiali 

presenti); 
- attività guidata (gioco proposto dalle educatrici, seguendo 

certe regole e modalità organizzative). Quest’anno anche 
durante il periodo d’inserimento verrà dato spazio al gioco 
libero in giardino sia al gioco strutturato. 

 

 Rispetto quotidiano di una routine (accoglienza, merenda, canzoni 
e momento delle storie, attività organizzate di gioco, ecc) per 
favorire l’ambientamento del bimbo al nido: tale scansione 
sempre uguale dei momenti della giornata infonde sicurezza e 
contenimento affettivo.  

 

ATTIVITÀ   
 

 SEZIONE DEI PICCOLI (6 - 15 mesi): saranno prevalenti attività di 
libera esplorazione degli spazi e angoli gioco (e relativi materiali 
presenti); le educatrici proporranno prime attività di gioco in 
relazione agli interessi e alle curiosità dimostrati dai bambini: 
costruire delle torri, percuotere oggetti per produrre rumore; 
prime semplici letture e canzoncine mimate, ecc. 
 

 SEZIONE MEDI (16-30 mesi) E GRANDI (24-36 mesi) saranno 
proposte delle attività di conoscenza degli angoli gioco e dei 
materiali presenti in sezione: 
-attività di manipolazione senso-motoria (pongo, pittura, pastella). 

-attività utili allo sviluppo di abilità motorie (uso della stanza di 

psicomotricità e salone per giochi motori liberi e guidati) e fine-

motorie (chiodini, pennarelli…). 

-attività che promuovono l’avvio al gioco organizzato fra pari e 

simbolico. 

 

Ogni sezione elabora un piano di lavoro, un’UNITA’ EDUCATIVA specifica, 

in relazione alla fascia d’età dei bambini a cui è rivolta e alle caratteristiche 
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del gruppo-sezione. In questa unità educativa le educatrici di ogni sezione 

indicheranno obiettivi, attività ed indicatori di verifica per le 5 aree di 

sviluppo del bambino. 

ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI E DEGLI SPAZI: 

 

Le modalità d’inserimento al nido sono condivise da tutte e tre le sezioni e 

avvengono nel seguente modo:  

 Un distacco graduale del bambino dalle figure parentali: le prime 
due giornate prevedono la permanenza del bambino e del 
familiare per circa un’ora (dalle 10.30 alle 11.30 circa): il genitore 
viene invitato ad accomodarsi all’interno della sezione cercando di 
mantenere un ruolo discreto, ma nel contempo di mediazione fra 
il bambino e gli educatori.  

 Durante la seconda giornata chiederemo al genitore di 
allontanarsi per pochi minuti dopo aver salutato il bambino. Nelle 
giornate successive i tempi di distacco aumenteranno fino a 
quando il bambino sarà in grado di vivere serenamente i nuovi 
spazi e la relazione con le educatrici. 

 Il tempo di allontanamento del genitore e le modalità di distacco 
potranno essere concordate con le educatrici in relazione alle 
risposte del bambino e alle sue peculiarità, pur sempre nel 
rispetto del gruppo di bambini già frequentanti e della routine del 
nido. 
 

USO DEGLI SPAZI:  

Piccoli: sezione piccoli e antibagno; 

Medi: sezione medi;  

Grandi: sezione grandi. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Si useranno come strumenti di valutazione dei bambini:  

- Le schede di verifica elaborati nell’unità educativa relativa al 

progetto e i prodotti dei bambini.  

- Scheda di osservazione (INSERIMENTO) del bambino sulle 
modalità di distacco dal genitore e sull’ambientamento al nido. 
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VALUTAZIONE DEL PROGETTO “ACCOGLIENZA E INSERIMENTO”:  

In riferimento a: 

- Funzionalità del progetto educativo: le attività didattiche proposte 
sono state adeguate rispetto agli obiettivi proposti e all’età dei 
bambini? Il progetto ha portato al raggiungimento dei risultati 
attesi? La programmazione è risultata sufficientemente flessibile ai 
bisogni, tempi e difficoltà soggettive dei bambini? 

- Osservazione della sezione: quale clima caratterizza la sezione? 
Quali dinamiche relazionali sono prevalenti (ad esempio se i 
bambini cominciano ad interagire fra loro, o se il gioco è ancora 
prevalentemente individuale)? Come rispondono i bambini alle 
attività proposte (interesse e partecipazione)? Quale livello 
generale di sviluppo caratterizza il gruppo bambini dal punto di 
vista motorio, linguistico, non verbale, logico e socio affettivo 
(SITUAZIONE DI PARTENZA). 

- Osservazione del singolo bambino: il bambino si separa e/o si 
ricongiunge serenamente al genitore? Il bambino partecipa 
serenamente alle attività proposte? Il bambino si integra 
emotivamente e fisicamente nel gruppo? Il bambino si relaziona 
positivamente con le educatrici di riferimento? 

 

DOCUMENTAZIONE 

 

- Vademecum per il buon inserimento 
- Scheda personale di presentazione del bambino con i dati 

personali (compilata con i genitori). 
- Unità educative e relativi prodotti dei bambini. 
- Foto che documentano il percorso svolto dai bambini 
- Diario di bordo 
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PROGETTO INTERSEZIONE  

PREMESSA 

 

La costruzione di relazioni stabili, di amicizia, di fiducia, di collaborazione e 

confronto avvengono all’interno delle aggregazioni che i bambini possono 

sperimentare tra loro.  

Quando si parla di gruppi di bambini infatti, si fa riferimento o a un gruppo 

omogeneo per età, o ad un gruppo eterogeneo, quindi con bambini di età 

differenti e, di conseguenza, con abilità e gradi di esperienza differenti. 

L'attività d'intersezione è molto importante perché permette di stabilire dei 

momenti di condivisione a cadenza settimanale, in modo che i bambini più 

grandi possano sentirsi valorizzati fungendo da esempio per i più piccoli, e 

vicendevolmente questi ultimi possano imparare e prendere esempio dai 

più grandi. 

Il progetto intersezione pertanto prevede di mettere in comune la 

programmazione educativa delle sezioni Piccoli, Medi e Grandi, 

permettendo ai bambini di conoscersi tra loro, incontrarsi con tutte le 

educatrici (non solo con le proprie educatrici di riferimento), in un’ottica di 

condivisione dei tempi e spazi. 
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FINALITA’ 
 

Promuovere la conoscenza e le abilità sociali nei bambini e l’incontro di altre 
educatrici condividendo i medesimi spazi e gli stessi tempi.  

OBIETTIVI  
 

Riferiti ai singoli bambini: 

 Instaurare routine di intersezione comuni tra le diverse 
sezioni; 

 Promuovere occasioni di incontro fra coetanei e adulti sia 
durante il gioco libero che nelle attività strutturate; 

 Vivere esperienze stimolanti sia dal punto di vista socio-
emotivo-relazionale che ludico-ricreative; 

 Condivisione di spazi e tempi comuni. 
 

Riferiti al personale educativo e agli insegnanti: 

 Promuovere l’accoglienza dei bambini al mattino e durante 
i vari momenti proposti durante la giornata; 

 Riconoscere tutte le educatrici come figure di riferimento 
dei bambini; 

 Concordare un percorso metodologico-educativo comune. 
 

METODOLOGIA 
 

La programmazione annuale prevede frequenti attività di intersezione, le 
quali entrano a far parte di quelle che noi chiamiamo le routine del nido. 
Durante la giornata si organizzano diversi momenti di incontro che 
coinvolgono i bambini e le educatrici. Vengono organizzati gruppi di bambini, 
di età e dimensioni variabili, in base alle finalità delle attività proposte. Per la 
festa di fine anno è prevista la partecipazione di entrambe le sezioni dei Medi 
e dei Grandi con la presenza del personale, dei bambini e dei genitori. 

FASCE D’ETA’ COINVOLTE 
 

Sono coinvolti i bambini frequentanti le sezioni dei Piccoli, Medi e Grandi del 
nostro Asilo Nido. 

ATTIVITA’ 
 

Per i bambini sono previsti momenti di accoglienza, gioco libero e attività 
concordate dal gruppo di educatrici. Queste ultime sono: 
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 Gioco libero; 

 Momenti di routine inclusa la merenda; 

 Lettura di storie; 

 Canzoni mimate; 

 Balletti; 

 Attività grafico-pittoriche guidate; 

 Attività motorie.  
 
Per il personale educativo e gli insegnanti:  

 Passaggio di informazioni per organizzare le giornate; 

 Preparazione dei materiali; 

 Condivisione del progetto con i genitori. 
 

SPAZI 
 

Vengono utilizzati i vari spazi dell’Asilo Nido.  

MATERIALI 
 

 I materiali necessari per realizzare le attività programmate; 

 Libretti; 

 Chess; 

 Foto; 

 Elaborati dei bambini. 
 

TEMPI 
 

Per le sezioni dei Medi e Grandi le attività di intersezione iniziano a 
partire dall’inizio fino alla fine dell’anno scolastico. L’intersezione 
con la sezione Piccoli ha inizio a Gennaio, dopo il rientro delle 
vacanze natalizie. 

 
DOCUMENTAZIONE 

 

 Schede Chess; 

 Elaborati individuali dei bambini; 

 Foto. 
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INDICATORI DI VERIFICA 

 Osservazioni dirette;  

 Schede Chess; 

 Prove specifiche. 

VALUTAZIONE 
 
L’esito del progetto viene valutato positivamente qualora tutti i bambini 
esplorano correttamente gli spazi, sono sereni nei momenti di 
socializzazione riconoscendo i compagni e assumono come riferimento tutte 
le educatrici. 
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PROGETTO ROUTINE 

PREMESSA 

L’asilo Nido è un sistema strutturato che per funzionare nel modo corretto 

necessita di un’organizzazione ben definita, ecco quindi che la quasi 

totalità del tempo d’interazione tra educatrici e bambini è occupato da 

attività che si ripetono in modo continuo. Sono quindi da considerarsi 

attività del bambino non solo quelle di carattere ludico ma tutti i momenti 

della giornata: l’accoglienza, il momento della frutta con le canzoni, ecc. 

L’ambiente dell’asilo nido è strutturato ed organizzato in funzione dei 

bambini, dei loro ritmi e dei loro bisogni: affettivi, relazionali, di 

movimento, di gioco e scoperta. Le routine, proprio per il loro requisito di 

ritualità e ripetibilità possono assumere una grande valenza educativa. 

Esse infatti, non devono solo soddisfare il bisogno immediato del bambino, 

ma considerare anche i suoi bisogni complessivi e di conseguenza, mirare 

a fornire soddisfazioni in termini di attenzione, stimolazione tattile 

(contatto, holding), interazione visiva (contatto oculare), fisica e verbale, di 

affetto e di emozioni. 

 

FINALITA’ 

Strutturare e promuovere la routine quotidiana come importante 

strumento educativo, che faciliti l’orientamento spazio temporale del 

bambino al nido e lo rassicuri dal punto di vista socio-affettivo. 
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OBIETTIVI  

 

 Rinforzare i comportamenti del bambino; 

 Stabilire relazioni significative con le figure di riferimento; 

 Infondere sicurezza e autostima; 

 Sviluppare lo schema corporeo; 

 Sviluppare il senso del tempo e dello spazio, del ritmo; 

 Sviluppo dell’autonomia e percezione della propria autoefficacia; 

 Sviluppo di abilità cognitive e di linguaggio; 

 Sviluppo di abilità sociali; 

 Sviluppare capacità di espressione emotivo-affettiva; 

 Offrire momenti di osservazione del bambino e del contesto 

educativo. 

METODOLOGIA ED ATTIVITA’ 

 

Il ripetersi quotidiano dei gesti e delle azioni che sono implicate nelle 

ritualità del Nido (il “prendersi cura” del bambino). Nello specifico: 

 L’accoglienza; 

 Il momento della frutta alle 9.30; seguono il 

momento delle canzoni e l’ascolto di storie 

illustrate; 

 Il momento del gioco libero o dell’attività 

strutturata, secondo la programmazione 

stabilita (dalle 10.30 alle 11.30 circa); 

 Il pasto (alle 11.30 per i piccoli, alle 11.45 per i 

più grandi); 

 Il cambio; 

 Il sonno (alle 13.00); 

 La merenda del pomeriggio (15.30 circa) e il 

saluto. 

TEMPI E SPAZI 

 

Così come il tempo viene scandito in vari momenti (vedi “metodologia e 

attività”) di cura del bambino e soddisfazione dei suoi bisogni educativi, così 
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anche lo spazio e i materiali presenti vengono pensati e progettati per i 

bambini. Lo spazio limitato della sezione di appartenenza facilita 

l’esplorazione e la scoperta dell’ambiente e dei materiali; inoltre è il luogo 

che identifica la sezione, ovvero il gruppo di appartenenza, e quindi 

rappresenta un punto di riferimento per il bambino, oltre che di 

contenimento affettivo. 

Gli spazi del Nido sono: 

 L’atrio (spazio d’ingresso); 

 Il salone, spazio condiviso da medi e grandi durante 

l’accoglienza del mattino e, a turno, durante le 

attività educative dalle 10:30 alle 11:30; 

 Le Sezioni di riferimento: piccoli, medi o grandi; 

 Il bagno dei piccoli e il bagno dei medi e grandi; 

 La stanza della nanna dei piccoli e quella dei medi e 

grandi. 

INDICATORI DI VERIFICA 

 Riflessioni ed osservazioni delle educatrici ad inizio anno sulla 

distribuzione degli spazi, degli arredi e dei materiali presenti in 

relazione alla progettazione degli inserimenti; eventuali modifiche 

in itinere rispecchiano le necessità del gruppo di bambini rilevate 

durante l’anno scolastico; 

 Situazione di partenza del gruppo-sezione; 

 Chess. 

VALUTAZIONE 

L’esito del progetto viene valutato positivamente qualora tutti i bambini 

dimostrano di aver interiorizzato i tempi e gli spazi di riferimento per le varie 

routine, comprese le regole comuni. Inoltre il bambino dimostra di vivere 

serenamente i vari momenti della giornata all’interno della nuova struttura. 

DOCUMENTAZIONE 

 Foto e video; 

 Libro del bambino; 

 Chess; 

 Diario di bordo. 
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PROGETTO CONVERSAZIONI 

PREMESSA 

 

Da diversi anni ci siamo rese conto che i genitori sono sempre più in difficoltà 

con i loro bambini. Bambini dominanti e difficili da gestire; capricci che non 

si sanno decodificare; ricatti che mettono in crisi la relazione genitori-figli. 

Ci sono sempre più genitori soli, senza una rete familiare di sostegno alle 

spalle, schiacciati da ritmi lavorativi pressanti, che ci chiedono aiuto nella 

gestione dei loro figli. 

Anche quest’anno vorremmo iniziare un percorso per riflettere sulle 

difficoltà educative che i genitori possono incontrare, aiutandoli a trovare 

delle risposte esaurienti. 

“Conversazioni” vuole essere un progetto basato sul dialogo e sullo scambio 

di esperienze tra i genitori della sezione e noi educatrici. 

Siamo convinte che parlando insieme, confrontando le opinioni e 

raccontando le difficoltà, si potranno trovare le soluzioni di grande aiuto a 

molti genitori.  

FINALITA’ 

 

Condividere attraverso il dialogo le difficoltà nel rapporto genitori e figli, 

riflettere insieme sui comportamenti dei bambini e sulle regole per aiutare 

ogni genitore a trovare le proprie strategie educative.  
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OBIETTIVI 

 

- Dialogo e scambio di esperienze tra genitori; 

- Saper gestire vissuti di conflitto e/o di difficoltà; 

- Le regole: importanza, finalità e scelta (nella nostra società 

complessa c’è bisogno di regole perché danno ai bambini 

sicurezza, perché proteggono da possibili conflitti e rendono la 

vita familiare più facile e serena. Se fin da piccoli stabiliamo le 

giuste regole e le facciamo rispettare, ci troveremo meno in 

difficoltà una volta che saranno cresciuti). 

MODALITA’ 

Incontri con i genitori di sezione, in orario pomeridiano, durante l’anno 

scolastico, coordinati dalle educatrici. 

Gli argomenti saranno proposti dai genitori o/e dalle educatrici, sulla base 

dell’evoluzione del gruppo dei bambini. 

TEMPI 

 

A questo progetto dedicheremo la seconda parte delle riunioni dei genitori. 

INDICATORI DI VERIFICA 

 

- Riflessioni ed osservazioni delle educatrici; 

- Scheda di verifica compilata dai genitori; 

- Sintesi degli incontri costituiti da brevi pensieri. 

 

VALUTAZIONE 

L’esito del progetto viene valutato positivamente qualora i genitori 

dimostrano partecipazione e interesse in riferimento alle tematiche 

affrontate durante gli incontri proposti. 

DOCUMENTAZIONE 

 

Verbale della riunione. 
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PROGETTO CONTINUITÀ 

PREMESSA   
 
Il passaggio tra l’Asilo Nido e la Scuola dell’Infanzia rappresenta un 
momento delicato per il bambino, sul piano psicologico, affettivo, sociale, 
relazionale.  Il cambiamento dal Nido alla Scuola dell’Infanzia spesso segna 
l’uscita da una situazione protetta, familiare, calda e rassicurante, ad un 
ambiente che, pur mantenendo caratteristiche simili al Nido, è 
caratterizzato da aspetti più “scolastici”: maggior numero di bambini, meno 
insegnanti, più regole che richiedono una maggiore autonomia soprattutto 
sul piano emotivo e psicologico. 
Entrare nella Scuola dell’Infanzia significa: cambiare il gruppo di amici, uscire 
dalle sicurezze affettive costruite al Nido, lasciare l’educatrice di riferimento, 
cambiare abitudini, incontrare nuove regole e responsabilità e questo 
passaggio, se realizzato in modo brusco, può causare disagi, difficoltà, 
provocare rallentamenti nella crescita e nell’apprendimento.   
L’ingresso del bambino nella nuova realtà non è semplicemente l’incontro 
del bambino con la nuova scuola: un bambino di tre anni possiede già una 
propria storia, ha già vissuto esperienze all’interno e all’esterno della propria 
famiglia.  Facilitare l’inserimento del bambino nella Scuola dell’Infanzia 
significa quindi, rispettare il suo vissuto, valorizzare la sua identità, 
accompagnarne la crescita.  
La continuità educativa rappresenta la condizione indispensabile per aiutare 
il bambino a rafforzare ed arricchire le sue competenze. Per creare un 
inserimento più sereno e graduale è importante dunque creare una 
continuità tra i due ambienti negli stili educativi, nelle occasioni di 
apprendimento, negli incontri e nelle relazioni. Tali situazioni di continuità 
educativa preparate, organizzate, condivise anche con le famiglie, potranno 
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facilitare e anticipare l’immagine del “come sarà” il tragitto fra il già 
conosciuto e il nuovo, progettando un percorso che aiuti a comprendere il 
cambiamento, attraverso iniziative che nel loro insieme diventano un modo 
di prevedere, di fare esperienze di esplorazione e scoperta, in tempi, modi e 
spazi differenti. In questo modo la continuità non sarà solo il passaggio 
verticale di informazioni da una struttura all’altra, ma si configurerà come 
un vero e proprio progetto educativo realizzato in collaborazione con le 
famiglie e con le educatrici della Scuola dell’Infanzia del nostro Comune. 
 

FINALITA’ 
 

Facilitare il passaggio del bambino alla scuola dell’Infanzia creando momenti 
di continuità tra la situazione nuova e l’esperienza precedente che gli 
consentano di riconoscersi all’interno di un percorso di crescita. 
              

OBIETTIVI  
 

Riferiti ai singoli bambini: 
- Favorire un passaggio sereno e graduale dei bambini 

provenienti dal nostro asilo nido nella nuova Scuola 
dell’Infanzia; 

- Promuovere la conoscenza di: nuovi spazi, adulti di 
riferimento e coetanei; 

- Vivere esperienze significative e stimolanti in contesti 
scolastici differenti; 

- Riconoscere e valorizzare le competenze già acquisite in un 
percorso formativo unitario. 
 

Riferiti al personale educativo e agli insegnanti: 
- Concordare un percorso metodologico-educativo comune; 
- Favorire scambi di informazioni e di esperienze fra i due 

servizi educativi nel rispetto delle reciproche specificità. 
 

 
METODOLOGIA 

 
Durante l’anno scolastico si organizzeranno diversi momenti di incontro che 
coinvolgeranno i bambini, le educatrici e gli insegnanti. Essendoci tre Scuole 
dell’Infanzia (Cavallino, Ca’Savio e Treporti), saranno previsti incontri 
separati tra le scuole: ciò garantisce una progettazione individualizzata in 
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base alle necessità riscontrate dalle maestre delle corrispettive strutture e 
dalle educatrici.  
 

FASCE D’ETA’ COINVOLTE 
 

Bambini frequentanti la sezione dei Grandi ed alcuni bambini della sezione 
Medi del nostro Asilo Nido. 
 

LE ATTIVITA’ 

Tra Giugno e Settembre, in accordo con le maestre della Scuola 
dell’Infanzia, ci sarà l’incontro di presentazione dei bambini che verranno 
iscritti alla nuova scuola. 

A Gennaio/Febbraio sarà previsto un incontro fra le educatrici dell’Asilo 
Nido e le maestre della Scuola dell’Infanzia che daranno un aggiornamento 
sui bambini inseriti al primo anno della Scuola dell’Infanzia. 

A Settembre si valuterà la possibilità che alcune educatrici dell’Asilo Nido 
salutino, all’entrata della nuova scuola, i bambini che inizieranno il primo 
anno di frequenza. Le educatrici dell’Asilo Nido canteranno alcune canzoni 
note ai bambini. 

 
Scuola dell’Infanzia di Cavallino 
A Maggio/Giugno, per i bambini sarà prevista un’uscita che prevederà vari 
momenti: 

- Le educatrici dell’Asilo Nido accompagnano i bambini nella Scuola 
dell’Infanzia; 

- Accoglienza con saluto e canzoncine e presentazioni dei bambini e 
delle maestre;  

- Merenda insieme ai bimbi dell’infanzia; 
- Lettura di storie;  
- Attività grafico-pittorica guidata;  
- Ritorno con le educatrici dell’Asilo Nido.  
 

Scuole dell’Infanzia di Ca’Savio e Treporti 
A Maggio/Giugno, nelle giornate degli open day, organizzate dalle Scuole 
dell’Infanzia, per i bambini sarà prevista un’uscita che prevederà vari 
momenti: 

- I genitori accompagnano i bambini nella Scuola dell’Infanzia 
insieme alle educatrici dell’Asilo Nido; 
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- Accoglienza con saluto e canzoncine e presentazioni dei bambini e 
delle maestre;  

- Merenda insieme ai bimbi dell’infanzia; 
- Lettura di storie;  
- Attività grafico-pittorica guidata;  
- Ritorno con i genitori.  

 
All’Asilo Nido i bambini realizzeranno, in intersezione, uno zainetto in 
cartone che li accompagnerà al primo giorno di scuola. All’interno dello 
zaino saranno inseriti gli elaborati dei bambini fatti durante la giornata di 
Scuola dell’Infanzia. 

 
     Per il personale educativo e gli insegnanti:  

- Due incontri o più incontri per il passaggio di informazioni e 
di presentazione dei bambini tra le educatrici del Nido e gli 
insegnanti della Scuola dell’Infanzia; 

- Incontro per organizzare la giornata della continuità; 
- Preparazione dei materiali; 
- Comunicazione del progetto ai genitori. 

 
La referente del progetto è l’educatrice Pamela Laghi e sarà 
affiancata dall’educatrice Annalisa Sciuto della sezione dei grandi. 
 

 
SPAZI 

 
Il Nido e le Scuole dell’Infanzia del Comune di Cavallino-Treporti. Il passaggio 
di informazioni relative al gruppo di bambini da inserire avverrà 
indicativamente presso l’Asilo Nido (nel periodo compreso tra Maggio, Giugno 
e settembre) mentre gli incontri organizzativi avverranno, nei mesi di Aprile e 
Maggio,  presso le Scuole dell’Infanzia (Cavallino, Ca’ Savio e Treporti). 
 

MATERIALI 
 

- I materiali necessari per realizzare le attività programmate; 
- Libretti; 
- Chess; 
- Foto; 
- Elaborati dei bambini. 
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TEMPI 
 

 A Settembre inserimento dei bambini ed incontri con le 
insegnanti delle Scuole dell’Infanzia del territorio per la loro 
presentazione; 

 A Gennaio, e ogniqualvolta fosse necessario, incontri tra il 
personale docente ed educativo per valutare il percorso 
fatto dal bambino inserito nella nuova scuola; 

 Ad Aprile è previsto un momento di raccordo tra Asilo Nido 
e le scuole per confrontarsi ed organizzare le attività; 

 A Maggio visite alle Scuole dell’Infanzia del comune di 
Cavallino-Treporti con i bambini che usciranno dall’Asilo 
Nido. 

 
STRUMENTI DI DOCUMENTAZIONE 

 
- Schede Chess; 
- Elaborati individuali dei bambini; 
- Foto. 

 

INDICATORI DI VERIFICA 

- Osservazioni dirette; 
- Schede Chess. 

 

VALUTAZIONE 
 
Il progetto avrà esito positivo qualora tutti i bambini, dopo un primo 
momento di incertezza, si saranno ben inseriti nel nuovo ambiente 
scolastico grazie all’attuazione di un buon raccordo tra il personale 
educativo delle due istituzioni. 
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VALUTAZIONE 
 

 DEL PERCORSO DEI BAMBINI: 

  

  

La verifica-valutazione non vuol essere un giudizio sul bambino ma uno 

strumento di lavoro delle educatrici, per autovalutarsi e verificare se gli 

obiettivi prefissati sono stati raggiunti dai singoli bambini.  

Ultimamente il personale educatore sta utilizzando un nuovo strumento: 

il Chess (Child Evalutation Support System). È un sistema per il monitoraggio 

dell’esito educativo nei servizi della prima infanzia frutto di un progetto 

voluto e realizzato dalla Regione Veneto (DGR.  

1908 12 settembre 2012).  

La verifica-valutazione si articola in tre momenti:  

- Iniziale       

- In itinere     

- Finale       

La verifica-valutazione iniziale è utile per conoscere i bambini e il loro 

livello evolutivo per predisporre le varie proposte educative. Essa si avvale 

dei dati raccolti dalla scheda di ingresso individuale, compilata 

dall’educatrice durante il primo colloquio con i genitori e della griglia per la 

valutazione (Chess) definita dalle educatrici osservando il bambino in 

situazione.  

La verifica-valutazione in itinere è necessaria per capire l’esito delle 

proposte educative attualizzate con i bambini e il progresso evolutivo del 

singolo bambino. Si riferisce alle griglie di verifica delle Unità Educative che 

hanno una valenza mensile o bimestrale e all’aggiornamento della griglia per 

la valutazione evolutiva (Chess).  
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Nei Piani di lavoro (Unità educative mensili) si prefiggono degli obiettivi 

specifici in tutte le aree di sviluppo (corpo-movimento, linguaggio verbale, 

linguaggio non verbale, socioaffettivo, logico) tenendo in considerazione 

l’età e le caratteristiche di ogni singolo gruppo.  

Per ogni obiettivo si propongono alcune attività, dopodiché, a 

completamento del ‘percorso mensile’ si verifica il conseguimento dei 

singoli obiettivi. 

Per la verifica-valutazione le educatrici si avvalgono di vari strumenti quali:  

L’osservazione diretta del singolo bambino durante l’attività, secondo 

specifici criteri; La somministrazione di alcune prove semi-strutturate e/o 

strutturate predisposte dalle educatrici.  

I risultati individuali delle verifiche vengono raccolti in apposite griglie, in 

modo tale che le educatrici possano riflettere costantemente sul ‘percorso 

educativo’ proposto ai bambini e quindi lavorare con specificità nelle aree di 

sviluppo che più ritengono opportune.   

La verifica-valutazione finale è data dal monitoraggio di tutto il percorso 

educativo annuale, definito dalle griglie di verifica delle Unità educative e 

dal percorso evolutivo di ogni singolo bambino (Chess).  

Infine, ai genitori viene proposto il questionario di percezione per le 

famiglie (Chess), che osserva le stesse aree monitorate dalle educatrici, per 

stimolare il confronto rispetto alle specificità del bambino e la condivisione 

di obiettivi e strategie educative con i genitori.  

 

 DEL SERVIZIO:  

  

a) A fine anno educativo si propone ai genitori dei bambini 

frequentanti un questionario al fine di verificare, secondo la visione dei 

genitori, la corrispondenza tra quanto proposto nel  

Piano Educativo Annuale e la sua effettiva attuazione nel corso dell’anno. 

Oltre a questo, il suddetto questionario serve anche per sondare l’indice di 

gradimento del Servizio da parte dei genitori.  

b) A fine anno educativo anche tutto il personale impegnato al Nido è 

coinvolto nella verifica del Servizio. Tale verifica avviene tramite la 

compilazione di un questionario anonimo nel quale viene richiesto il parere 

di tutto il personale inerente il clima, le comunicazioni, l’organizzazione tra 

tutto il personale  
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Di seguito riportiamo la “Griglia di valutazione” (CHESS) compilato dalle 

educatrici per la valutazione del bambino, il “Questionario” (CHESS) 

consegnato alle famiglie e i questionari per la verifica-valutazione del 

Servizio per lo scorso anno educativo.  
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Questionario di percezione per il 
Nido  

  

  

Gentile Genitore, Le proponiamo alcune domande utili per 

concordare gli orientamenti e le azioni educative riguardanti la sua 

bambina o il suo bambino.  

Il questionario che le chiediamo di compilare è unico per tutto il 

percorso che il/la suo/a bambino/a farà al nido, quindi è normale 

che a molte domande la risposta risulti “Non ancora” durante i 

primi tempi e che diventi “sempre/quasi sempre” verso la fine della 

frequenza; questo ci aiuterà a cogliere meglio e grazie al suo 

contributo i progressi del suo bambino.  

Si prega di rispondere a tutte le domande tenendo conto di ciò che 

accade nella maggior parte dei casi. Si ricorda inoltre che gli esempi 

riportati non sono da considerarsi esaustivi, ma servono solo a 

favorire la comprensione della domanda.  

  

 

 

  

Nome e cognome della bambina/del bambino:   

Data di nascita:   

Data della valutazione:   
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AUTONOMIA   

  

1. Rispetto ai bisogni corporei, che sono alla base della crescita nei primi anni 

di vita, quanto le affermazioni sotto riportate rispecchiano la realtà che 

vive con il /la suo/a bambino/a?  

ITEM  RISPOSTA  

Esprime il bisogno di essere cambiato perché sporco o 

bagnato (es. pannolino, maglietta, …)  
  

Esprime i propri bisogni autonomamente (es. comunica 

che deve andare in bagno)  
  

Sa mangiare autonomamente utilizzando le posate    

Sa bere autonomamente con il bicchiere    

Si addormenta serenamente nel lettino, nella propria 

cameretta  
  

Dorme tutta la notte da solo nella propria cameretta    

   

MOVIMENTO  

  

2. Rispetto alla coordinazione motoria, quanto le affermazioni sotto riportate 

rispecchiano la realtà che vive con il /la suo/a bambino/a?  

ITEM  RISPOSTA  

Sa camminare autonomamente    

Sale le scale    

Scende le scale    

Sa usare il triciclo pedalando    

Sa scarabocchiare    

Sa muoversi autonomamente negli spazi di casa    
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IL GESTO, L’IMMAGINE E LA PAROLA  

  

3. Rispetto alla comunicazione, quanto le affermazioni sotto riportate 

rispecchiano la realtà che vive con il /la suo/a bambino/a?  

ITEM  RISPOSTA  

Sa fare una richiesta specifica attraverso il suo 

comportamento (es. indica esattamente quello che 

vuole)  
  

Comunica i propri bisogni con le parole (es. acqua, 

biscotto, …)  
  

Formula una semplice frase in maniera comprensibile 

(es. mamma acqua, mamma voglio un biscotto, …)  
  

Sa associare l’immagine ad oggetti conosciuti 

esprimendolo con la parola (nomina oggetti - macchina, 

nome animale, ...)  
  

    
AREA COGNITIVA  

  

4. Rispetto alla capacità di attenzione e conoscenza del mondo, quanto le 

affermazioni sotto riportate rispecchiano la realtà che vive con il /la 

suo/a bambino/a?  

ITEM  RISPOSTA  

Sa mantenere l’attenzione durante un gioco prima di 

passare ad un altro  
  

Scarabocchia/disegna    

Dimostra curiosità per strumenti/attività manipolative 

(es. in cucina, in giardino, …)   
  

Sa distinguere i suoni (es. campane, sveglia, telefono…)    

Ha un buon rapporto con la musica (es. batte le mani, 

balla, canta, …)  
  

Distingue i propri oggetti da quelli degli altri    
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Sa raggruppare gli oggetti in base alle categorie (es. 

animali, costruzioni, libretti)  
  

Distingue la posizione degli oggetti (es. dentro-fuori, 

sopra-sotto)  
  

Sa riconoscere il tanto e il poco    

Sa riconoscere il grande dal piccolo      

Dimostra di comprendere le vostre indicazioni verbali 

compiendo le azioni conseguenti (es.  
vai a prendere la palla e portamela)  

  

Chiede il perché delle cose    

Sa comprendere il significato di “dopo” (es. il nonno 

viene dopo che hai mangiato, …)  
  

  

AFFETTIVITÀ E SOCIALIZZAZIONE  
 

 Pensando al/alla suo/a bambino/a in relazione a sé stesso, ai suoi 

coetanei e agli adulti, quanto le affermazioni sotto riportate 

rispecchiano la realtà che vive con il /la suo/a bambino/a?  

ITEM  RISPOSTA  

Si separa serenamente dall’adulto    

Sa giocare insieme ad altri bambini    

Accetta di prestare un gioco ad un altro bambino    

Si relaziona anche con adulti che non conosce    

Rispetta le piccole regole di casa    

Tollera i “no” dei genitori    

Gioca a “far finta di” (es. gioca a mamma casetta, fa 

finta di aggiustare le macchine, fa finta di guidare, …)  
  

 
Grazie per la disponibilità! 
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115 

 

 

LA DOCUMENTAZIONE 

 
Uno dei punti salienti della progettazione pedagogico-didattica di ogni 

servizio educativo è la documentazione di quanto sperimentato dai 

bambini, nel percorso della loro esperienza educativa. Al Nido ‘Girotondo’ 

per quest’anno educativo si intende documentare i diversi percorsi 

preventivamente progettati attraverso:  

- Riprese video;  

- Foto;  

- Diario di bordo;  

- Libro del bambino.  

Inoltre, per le esperienze dei bambini medi e grandi anche:  

- Cartelloni realizzati in gruppo dai bambini;  

- Libroni di storie con immagini ed applicazioni;  

- Realizzazioni di materiali-oggetti vari e di diverso materiale, secondo 

programmazione;  

- Quadernone-raccoglitore individuale di ogni bambino di attività 

manipolativo-grafico-pittorico.  
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IL LIBRO DEL BAMBINO  

 

Alla fine della frequenza al Nido, ad ogni bambino viene 

consegnato un “libro” dove, mediante una raccolta di fotografie, 

brevi annotazioni, prodotti dei bambini, si documenta il suo 

vissuto al Nido.  

Sinteticamente si descrive com’è il carattere del bambino, chi 

sono i compagni di sezione, i suoi amici più stretti, i giochi che 

preferisce, le storie e le canzoni che richiede maggiormente, il 

grado di sviluppo nell’autonomia, aneddoti del suo vissuto…  

Al bambino rimane un ricordo concreto di “com’era quando era 

piccolo”; mentre per i genitori è conoscere meglio un mondo visto 

solo dall’esterno, che li incuriosisce molto in quanto in esso vive, 

cresce e si sperimenta il loro bambino.   
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PROTOCOLLO PER 

L’ACCOGLIENZA DEI BAMBINI CON 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

Rivolto a: 

- Bambini diversamente abili 

- Bambini con svantaggio socio-culturale e/o linguistico-culturale 

 

Il nostro Nido è particolarmente attento ad accogliere ciascun bambino 

personalizzando i tempi e le modalità di inserimento. Ogni bambino viene 

accolto e stimolato secondo le sue caratteristiche, e quindi anche nel 

rispetto dei suoi eventuali Bisogni Educativi Speciali, non solo nella fase 

dell’inserimento, ma anche durante tutto l’anno educativo. 

Le educatrici sono altresì formate e preparate ad organizzarsi al fine che il 

principio di ‘inclusione’ sia rispettato e prendono come riferimento le 

normative nazionali e regionali, pur consapevoli che tali norme sono 

particolarmente indirizzate al mondo della scuola (scuola dell’infanzia, 

primaria ecc.). 

Nel tempo le norme che hanno sancito il passaggio dal principio di 

“integrazione” (L. 517/77 e L. 104/92) a quello di ‘inclusione’ sono state: 

- Legge n°170/2010, dove particolare attenzione viene 

riservata ai bambini con Bisogni Educativi Speciali (BES); 

- D.M.5669/2011 e linee guida allegate; 

- Direttiva dicembre 2012 ‘Strumenti d’intervento per alunni 

con BES e organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica; 

- C.M. n° 8/2013 ‘Indicazioni operative riguardanti la 

Direttiva del 27/12 2012. 
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PASSAGGIO  

 

DA        A 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTEGRAZIONE 

LEGGE 517/77 

LEGGE 104/92 

INCLUSIONE 

LEGGE 170/2010 

M n.5669/2011 

Linee guida al DM n. 

5669 

DIRETTIVA 

27/12/2012 

C. MINISTERIALE 

N.8/2013 
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A tal riguardo il Nido, sia nella fase dell’accoglienza che durante tutto il 

percorso educativo dei bambini, si riserva di rispettare alcuni principi cardini 

quali: 

- Ogni bambino è unico e per questo va conosciuto ed accolto nelle sue 

specificità; 

- Anche i bisogni educativi dei bambini sono altrettanto specifici e quindi 

vanno conosciuti e rispettati nella loro unicità; 

- I genitori dei bambini con Bisogni Educativi Speciali hanno dei vissuti 

delicati e particolarmente sensibili rispetto alla situazione dei figli e dei 

loro genitori; 

- Il Nido ritiene un valore l’inclusione e per questo si adopera affinché 

ogni bambino che lo frequenta possa trovare un ambiente adeguato 

alla sua situazione specifica; 

- Gli Educatori accolgono i bambini con Bisogni Educativi Speciali, 

predisponendo progetti, materiali e organizzazione consona a 

stimolare il loro progresso ed il loro benessere; 

- Per questo è garantito uno dei valori che il Nido intende preservare 

ovvero quello del lavoro in equipe sia nel suo interno che in rapporto 

ai Servizi Specialistici territoriali. 

Nello specifico ecco cosa intende fare il Nido al fine di garantire il principio 

dell’inclusione: 

- Presenza di personale specificamente preparato per l’accoglienza di un 

bambino con Bisogni Educativi Speciali con supervisione da parte delle 

coordinatrici per una buona prassi d‘inclusione; 

- Organizzazione della giornata al Nido secondo le esigenze dello 

specifico bambino; 

- Predisposizione da parte del collegio degli educatori, degli ambienti in 

modo mirato dal punto di vista strutturale ed educativo; 

- Colloquio con i genitori prima dell’inserimento, finalizzato a conoscere 

il bambino nelle sue risorse e potenzialità e dunque nei suoi bisogni; 

- Predisposizione (se necessario) di un Progetto educativo-didattico 

individualizzato, steso collegialmente tra personale educatore del 

Nido, i professionisti del Servizio specialistico di riferimento e i genitori 

del bambino; 

- Periodo di accoglienza per un buon inserimento: accordi specifici con i 

genitori al fine di predisporre al meglio i tempi e le modalità di 
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inserimento. Verrà stesa una tabella come pro-memoria per i genitori, 

in modo che possano organizzarsi nel caso sia necessaria, al momento 

dell’inserimento, una loro presenza al nido più lunga del previsto, 

rispetto alla consueta modalità di partecipazione; 

- Colloqui nel corso dell’anno educativo tra gli educatori e i genitori e 

con i professionisti che, a vario titolo, hanno eventualmente in carico il 

bambino al fine di verificare in itinere i progressi; 

- Momenti di osservazione per la verifica/valutazione dei progressi del 

bambino nel corso dell’anno da parte degli educatori coinvolti nel 

processo educativo; 

- Eventuale stesura, da parte degli educatori, di una relazione secondo 

gli ambiti di sviluppo del bambino per documentare quanto osservato 

e i relativi progressi; 

- Progetto di continuità educativa/didattica tra Nido e Scuola 

dell’Infanzia: in accordo tra le due strutture coinvolte si predispone un 

Progetto adeguato alla specifica situazione del bambino; 

- Le Educatrici intendono monitorare tutti i bambini sin dal primo anno 

di frequenza al Nido, al fine di poter eventualmente rilevare 

precocemente possibili rischi inerenti diverse difficoltà di sviluppo 

nelle specifiche aree di crescita. 

Grazie al monitoraggio costante, è possibile avvertire tempestivamente gli 

eventuali Bisogni Educativi Speciali che possono emergere nel corso del 

tempo ed è possibile offrire ai bambini tutte le cure adeguate e gli stimoli 

educativi necessari. In questo modo è altresì possibile eliminare, o limitare 

il più possibile, che i Bisogni Educativi Speciali possano tramutarsi in 

situazioni aggravanti o in veri e propri disagi, con una ricaduta nociva sul 

piano personale e /o relazionale. 
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PROGETTO ACCOGLIENZA ED INSERIMENTO PER 

L’ACCOGLIENZA DEI BAMBINI CON BISOGNI 

EDUCATIVI SPECIALI (BES) 
 

PER UNA BUONA PRASSI INCLUSIVA CHE PERDURI PER TUTTA LA 

PERMANENZA AL SERVIZIO, ANCHE IN CONTINUITA’ VERTICALE (ALTRI 

ORDINI DI SCUOLA) ED ORIZZONTALE (CON I SERVIZI DEL TERRITORIO) 

 

I servizi alla prima infanzia si occupano di promuovere il benessere 

integrale del bambino al fine di stimolare uno sviluppo sereno ed 

equilibrato, in collaborazione con la famiglia. 

Talvolta nel nostro Nido accedono bambini che manifestano alcune 

difficoltà sotto vari aspetti: fisici, emotivi, relazionali ecc. Solitamente 

sono i genitori che comunicano o rilevano alcune difficoltà e con fiducia, 

condividono le loro perplessità alle educatrici. Altre volte invece, nel corso 

della frequenza al Nido, possono essere le educatrici stesse che si trovano 

davanti a situazioni di bambini che le lasciano perplesse e dubbiose circa 

i tempi e le modalità nelle loro tappe di sviluppo e/ o i loro comportamenti 

e le modalità relazionali. Altre volte è il servizio sociale del Comune che 

segnala l’arrivo al Nido di un bambino proveniente da un contesto 

familiare disagiato o il servizio sanitario nazionale di neuropsichiatria che 

segnala la situazione di handicap o di ritardo nello sviluppo di un bambino 

afferente al nostro Servizio. 

Per questo motivo il nostro Servizio si avvale di un rapporto di 

collaborazione in rete anche con gli specialisti del territorio, che 
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afferiscono solitamente all’ULSS 4 e/o al servizio sociale del Comune di 

riferimento. 

Se al nostro Servizio accedono bambini già in carico agli specialisti del 

territorio, le educatrici partecipano agli incontri di raccordo organizzati 

dai vari servizi specialistici. In tal caso dunque, si tiene sempre uno stretto 

rapporto di confronto e di condivisione di obiettivi e di modalità 

educative, da mettere in atto nei confronti dello specifico bambino 

seguito. 

Altre volte può succedere che siano le educatrici ad evidenziare alcune 

difficoltà presentate dal bambino durante la sua frequenza. In tal caso, la 

procedura organizzativa del nostro servizio è la seguente: 

 

 FINALITA’  

 

Promuovere il benessere integrale del bambino, accogliendolo con i suoi 

Bisogni Educativi Speciali, al fine di stimolare uno sviluppo sereno ed 

equilibrato, in collaborazione con la famiglia, e favorire una buona 

inclusione. 

 

 OBIETTIVI 

 

1. Rilevare varie situazioni di difficoltà o di disagio del 

            singolo bambino; 

2. Costituire un ambiente educativo accogliente; 

3. Confrontarsi con la famiglia in base alla situazione; 

4. Individuare strategie mirate al fine di supportare il  

            bambino in questa specifica situazione di Bisogni  

            educativi; 

5. Mettere in atto strategie relazionali ed educative al 

            fine di promuovere una vera inclusione. 
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ATTIVITA’ E STRATEGIE DI ACCOGLIENZA/INSERIMENTO E DI 

ACCOMPAGNAMENTO E SUPPORTO EDUCATIVO (iter): 

 

Nel caso di inserimento di un nuovo bambino con BES: 

- Colloquio iniziale con i genitori; 

- Colloquio con eventuali specialisti che seguono il bambino 

(eventualmente per bambino portatore di handicap o con assistenti 

sociali se bambino e famiglia sono seguiti da questi per disagio 

socioculturale); 

- Accordi con la famiglia per i tempi e la modalità di accoglienza ed 

inserimento (personalizzati); 

- Inserimento graduale e rispettoso delle caratteristiche del 

bambino; 

- Colloqui in itinere con la famiglia e con eventuali Servizi 

territoriali coinvolti  

- Eventuale stesura di Progetto personalizzato; 

 

Nel caso in cui i BES emergano nel corso d’anno educativo: 

- Individuazione del disagio manifestato dal bambino; 

- Condivisione e valutazione tra le educatrici del servizio dei dubbi 

circa lo sviluppo di alcuni aspetti del bambino, in sede di 

coordinamento (a livello fisico, emotivo, relazionale ecc.); 

- Accordi, sempre in sede di coordinamento, di come e cosa 

osservare del bambino, in modo mirato. Si mette quindi in atto 

un’osservazione libera ma mirata, durante le normali routine della 

giornata al Nido; 

- Successivamente si utilizza lo strumento Chess per valutare gli 

esiti educativi del bambino; 

- Eventuale osservazione da parte dell’equipe educativa del 

bambino nei contesti di gruppo nelle normali attività educative 

giornaliere; 

- Condivisione di quanto emerso circa il bambino in sede di 

coordinamento da parte delle educatrici e delle coordinatrici, per 

giungere a definire nuove modalità educative, al fine di favorire un 

integrale e sereno sviluppo del bambino; 
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- Verifica di eventuali progressi a distanza di tempo (un mese 

circa); 

- Se si sono rilevati significativi progressi le educatrici procedono 

con il loro operato educativo, se al contrario il bambino continua a 

presentare alcune difficoltà le educatrici di riferimento, in un 

colloquio individuale con i genitori, riferisce le sue perplessità. Se lo 

si ritiene necessario, si suggerisce di rivolgersi ai Servizi specialistici 

del territorio (in base a cosa si è rilevato: o invio ai servizi dell’ULSS 

o al Servizio sociale comunale, secondo competenza); 

- Nell’eventualità in cui i genitori si rivolgano ai servizi specialistici 

del territorio, le educatrici si rendono disponibili ad incontrare, gli 

specialisti che seguono il bambino, per condividere con loro le 

osservazioni e per eventualmente raccordarsi su quale obiettivi e 

modalità educative tenere, al fine di aiutare il bambino nel suo 

sviluppo e per una buona prassi inclusiva; 

- Nel caso in cui sia necessario rivolgersi agli specialisti del 

territorio, le educatrici faranno firmare ai genitori l’autorizzazione 

per poter svolgere il colloquio con gli stessi; 

- Colloqui con genitori (ed eventuali specialisti coinvolti) in itinere; 

- Eventuale stesura del Progetto personalizzato. 

 

 TEMPI 

 

A inizio anno scolastico e durante tutto il tempo di frequenza. 

 

 A CHI SI RIVOLGE 

 

A bambini con Bisogni Educativi Speciali. 

 

 PERSONALE COINVOLTO 

 

Equipe di Educatrici, coordinatrici, eventuali servizi territoriali coinvolti. 

 

 STRUMENTI PER LA VERIFICA 

 

- Osservazione diretta in situazione; 
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- Utilizzo dello strumento valutativo Chess. 

 

 VERIFICA- VALUTAZIONE 

 

Il presente progetto riceverà valutazione positiva, qualora gli obiettivi 

dello stesso saranno conseguiti secondo i tempi e le modalità del singolo 

bambino coinvolto. 

 

 

 

 
 

 

 

 



 

126 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE 
 

Iscrizioni al Nido 
 

La domanda d’ammissione deve essere redatta su apposito modulo e 

presentata presso la sede Comunale, nel mese di Marzo. 

Il modulo è a disposizione durante il periodo di iscrizione sul sito: 

http://www.comune.cavallinotreporti.ve.it/home oppure si può 

richiedere all’ufficio Scuola in Comune. 

Il bando per l’ammissione all’Asilo Nido verrà pubblicato mediante 

affissione all’albo pretorio, negli spazi per le affissioni comunali, e con 

ogni ulteriore mezzo che l’Amministrazione riterrà utile. 

 

Dimissioni 
Al Nido sono ammessi bambini sino ai 3 anni. 

Ai bambini che compiono i tre anni dopo il 31 Dicembre, è consentito 

completare l’anno di frequenza. 

Nel caso in cui il bambino venisse ritirato prima dei 3 anni, le dimissioni 

vanno comunicate per iscritto all’Amministrazione il mese precedente a 

quello della data in oggetto e protocollate. 

http://www.comune.cavallinotreporti.ve.it/home
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Rette 
L’Amministrazione Comunale determina l’ammontare delle rette di 

frequenza differenziandole in relazione al reddito familiare pro capite, nei 

termini stabiliti da specifici provvedimenti deliberativi. 

L’ufficio Amministrativo competente verifica la fascia di reddito nella 

quale inserire l’utenza in riferimento alla documentazione prodotta. 

Per determinare la retta dei bambini frequentanti il 2° e 3° anno dell’Asilo 

Nido, entro la fine di ottobre, i genitori che lo desiderano sono pregati di 

presentare l’attestazione I.S.E.E. in corso di validità. In caso di non 

presentazione, sarà automaticamente applicata la retta intera. 

 

DETERMINAZIONE TARIFFE E CONTRIBUZIONI PER L’ANNO 2023 

 

La retta per la frequenza dell’asilo nido del Comune di Cavallino – Treporti 

è di € 420,00. 

È possibile avvalersi di tariffe agevolate differenziate in base al valore 

ISEE. 

Gli utenti che intendano chiedere le tariffe agevolate dovranno 

presentare la certificazione ISEE 

Tariffe agevolate e relativi valori ISEE sono determinate dal Regolamento 

del servizio asilo nido all’art.16, comma 4, modificate con Delibera di G. 

C. n.75 del 17/04/2014, e confermate per l’anno 2021 con Delibera di G. 

C. n.135 del 30/11/2020 

 

Scaglioni tariffe: 

Scaglioni Tariffe 

SCAGLIONE A da 0 a 4.500,00    € 68,00 

SCAGLIONE B da 4.501,00 a 6.500,00   € 105,00 

SCAGLIONE C da 6.501,00 a 11.000,00 € 142,00 

SCAGLIONE D da 11.001,00 a 18.000,00 € 220,00 

SCAGLIONE E da 18.000,00 a 25.000,00 € 285,00 

Per importi superiori a 25.000,00 o senza 

presentazione ISEE 
€ 420,00 
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L’Asilo Nido Girotondo è stato riconosciuto servizio di qualità. 

Attualmente ha ricevuto l’accreditamento dalla Regione Veneto nei 

trienni 2014/2017 e 2017/2020. In data 30 Settembre 2020 la 

certificazione è stata rinnovata.  
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